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Tam Tam 

Comunicati 

Desiderai che questa mia lettera fosse 
pubblicata sia sul vostro giornale 
cartaceo che in rete ... Grazie. 

7 Settembre 2000 
Alla comunità di Castello Tesino, 

sono un villeggiante affezion ato , 
veneto, che da oltre 15 anni trascorre 
parte dei mesi estivi nella vostra bella 

lettere 
e-mail 
valle . 
Con rammarico constato come, pur­
troppo, negli ultimi anni sono molti i tu­
risti che hanno abbandonato la conca 
del Tesino, ed in particolare Castello 
Tesino, come meta delle loro deside­
rate vacanze. Certo i motivi sono sva­
riati, in primo luogo il crescere del turi­
smo verso mete straniere, verso ·i luo­
ghi di mare, o verso località esotiche. 

Ma credo che, sinceramente, uno dei 
tanti motivi che ha indotto sempre 
meno persone a re-carsi qui , tra i vostri 
monti, sia addebitabile a voi . Sì, pro­
prio a voi. Mi scuso per la schiettezza, 
ma non penso che questa sia per voi 
un fastidio, visto che amate definirvi un 
"popolo schietto". 
Non capisco come, dati alla mano, in 
1 O anni ci sia stato un calo di circa il 
45% nelle visite annue. Non capisco 
come, a fronte di tale visibile decremen­
to, l'offerta da parte vostra non sia sta­
ta sensibilmente mutata, migliorata, in­
crementata da un punto di vista 
qualitativo. Non capisco come si pre­
tenda ancora di locare abitazioni a dir 
poco fatiscenti, con scarsi servizi igie­
nici (le strutture sono talvolta decadenti, 
poco curate e degradate), con corredi 
per la cucina, elettrodomestici, utensili 
per la casa (pentole, piatti, bicchieri , 
televisione, lavatrice, illuminazione) 
spesso insufficienti se non nulli, con 
scarsa osservanza delle normativa di 
sicurezza (il tutto salvo poche eccezio­
ni), con posteggi macchina praticamen­
te impossibili e, ironia della sorte, tal­
volta contestati con sgarbatezza pro­
prio da voi. 
Ed il tutto ancora per prezzi tutt'altro 
che accessibili . 
Non dovreste ostinarvi, inoltre, ad of­
frire le vostre strutture per periodi men­
sili o addirittura stagionali, perche ora­
mai la tipologia del moderno vacanziere 
è mutata; l'offerta dovrebbe essere dif­
ferenziata per settimane e con prezzi 



già comprensivi d'acqua, luce e gas. 
Per non parlare poi delle strutture al­
berghiere. È ridicolo che entrando in 
paese si legga ancora : "Castello 
Tesino. Centro turistico estivo ed inver­
nale" quando l'unico albergo a tre stel­
le si trova al Passo Broccon, ed il me­
glio che il paese sa offrire sono "locan­
de" da una stella con bagno in comu­
ne! 
Non credo proprio che le risorse eco­
nomiche manchino. Anzi, tutt'altro! È 
solo che la mentalità comune preten­
de di offrire un. livello qualitativo di ser­
vizi che poteva definirsi accettabile 1 0-
15 anni fa, ma non più ora. E quanti 
giovani del posto che invece di impe­
gnarsi seriamente nell'imprenditoria tu­
ristica (perché d'imprenditoria oggi si 
deve parlare a livello turistico), preferi­
scono restarsene seduti al bar "senza 
muovere una paglia", come si dice da 
noi , per poi rammaricarsi di quante 
belle ragazze si vedevano un tempo! 
Impegnatevi. Interessatevi. Organizza­
tevi. Comunicate. Progettate. Talvolta 
bastano cose semplici, alla portata di 
tutti e senza spendere troppo. Per ci­
tarne alcuna: perché a nessuno è mai 
venuto in mente di attirare noi 
"polenton i" con qualche azienda 
agrituristica che offra i salutari prodotti 
agricoli tesini? Perché, visti i non po­
chi interessi musicali e folkloristici del 
posto, invece di organizzare un'unica 
serata musicale il giovedì (o concen­
trarle, chissà perché, tutte a fine ago­
sto), non ci s'impegna ad estendere 
l'iniziativa a 3-4 serate la settimana, or­
ganizzando, magari dei corsi di ballo 
per i principianti? Perché ·te attrattive 
culturali del posto non vengono 
debitamente pubblicizzate anche a li­
vello infraregionale? Perché non si or­
ganizzano escursioni a piedi ed in 
mountain-bike con scadenza settima­
nale? Tutte queste, sarebbero, inoltre, 
ottime opportunità di aggregazione fra 
la comunità ed i villeggianti. 
Ed ancora. Perché i prezzi dei prodotti 
nei vostri negozi vengono tenuti a li­
velli stratosferici obbligando noi turisti 
ad accaparrarci le prowiste nei nostri 
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supermarket? 
Perché non organizzate tornei a mo­
dello triathlon di tennis , calcetto e boc­
ce per giovani ed anziani? Perché non 
un torneo di scacchi o dama "vivente" 
sfruttando la bella scacchiera reafizza­
ta in piazzetta Bailo? O non si sfrutta­
no con dovuta occorrenza quelle ma­
nifestazioni sportive praticate soprattut­
to in montagna, come il free-climbing, 
il parapendio, le prove atletiche dei 
boscaioli , o il trial ? Tutte, bene o male, 
creerebbero numerosi proseliti. 
E per concludere, scusate la franchez­
za, se non avete la pur minima vol.ontà 
o l'interesse per modificare lo stato at­
tuale delle cose, abbiate per lo meno 
la dignità , in futuro , di "chiudere 
definitivamente bottega", negando, per 
lo meno ai sempre più sparuti e poten­
zial i villeggianti, la disponibilità ad af­
fittare le vostre abitazioni , visto che, 
non sono pochi, quelli che hanno rispo­
sto alle s·oventi critiche dei turisti : "Ma 
tanto il paese non vive di turismo." 

Un anonimo e ostinato 
villeggiante 

Riceviamo e volentieri pubblichiamo 
questo comunicato inviatoci dalla Co­
operativa Sociale "Senza Barriere". 

l gìovani, residenti in Valsugana, che' 
hanno già presentato o che intendo­
no presentare domanda per svolgere; 
il servizio civile sostitutivo del servi­
zio militare, possono rivolgersi alla Co­
operativa Sociale "Senza Barriere", la> 
quale è autorizzata ad inoltrare richie­
sta nominativa al Ministero competen­
te per l'assegnazione di alcuni obiet­
tori di coscienza. 
La Cooperativa, che ha sede a Borgo· 
jn piazza Romani - 8 -, si occupa della, 
produzione dì audiolibri e d~audioriviste . 

per disabili visivi e di video sotto - tìtolati' 
per non - udenti. 
Per informazioni: 0461 - 75.47.47 

per prlnciplami 
· e progredno Fotoaralia 

Informazioni 
e inscrizioni 
0461 754 275 

Dlseano 
per PrinclpianU 

la per ciii detesta disegnare) 



.. Pillole 

Notizie 
• 

(dall'1 

a cura di Massimo Dalledonne 

1 giugno 
Ronchi, la Provincia annulla il regola- · 
mento "troppo restrittivo" approvato 
dalla locale sezione di caccia. 

6 giugno 
Debutta a Castelnuovo Cesarina 
Dallebaste, neo-assessore a 78 anni. 
l ragazzi di Chernobyl dopo due mesi 
lasciano la Valsugana. 

7 giugno 
Approvato il progetto esecutivo, in ar­
rivo a Tezze le barriere antirumore per 
una spesa di 1 miliardo e mezzo. 

8 giugno 
Si insediano le nuove giunte comunali 
a Strigno e Novaledo; primo incontro 
tra tutti i nuovi e vecchi sindaci della 
Valsugana. 

9 giugno 
Daniele Tornio e Mario Dandrea lascia­
no il consiglio comunale di Borgo: al 
loro posto subentrano Maria Antonietta 
Voltolini e Giovanni Galvan. 

10 giugno 
Per il nuovo sindaco di Borgo Laura 
Froner si profila una giunta di minoran­
za, Popolari-Comunità Viva ed Unione 
di Centro restano fuori anche se aperti 
al dialogo. 

11 giugno 
La scuola in Bassa Valsugana si fa in 
quattro: nascono altrettanti nuovi isti-

breve 
o 

g1ugno al 15 settembre) 

tuti comprensivi oltre al polo scolastico 
delle superiori a Borgo. 

14 giugno 
Festeggiato a Strigno il primo secolo 
di vita dell'asilo infantile. 

16 giugno 
Leonardo Ceccato è il nuovo respon­
sabile del tavolo della concertazione 
per il Patto del Tesino e del Vanoi ela­
borato da Mario Mal ossi n i. 

17 giugno 
Il Tar ha deciso: la Tecnocoster è abu­
siva, vince il comune di Castelnuovo. 
Il sindaco Perozzo: "Ora devono por­
tarci un piano di risanamento" . 

18 giugno 
Nuova giunta comunale a Borgo: oltre 
al sindaco Laura Froner ne fanno par­
te i consiglieri Enrico Segnana, Mario 
Del Sorbo, Riccardo Sartori e i tre 
"esterni" Giorgio Antoniacomi, Renzo 
Lira ed Emanuele Montibeller. 

19 giugno 
Bruno Divina riconfermato presidente 
deii'U.S. Borgo. Giorgio Caumo è il 
vice : nel corso della ,riunione dura de­
nuncia del peso della burocrazia. 

21 giugno 
l sindaci della Valsugana fanno fronte 
comune sui temi della mobilità e del 
traffico: chiedono il completamento del­
la Valdastico e della superstrada della 

Valsugana oltre al potenziamento del­
la ferrovia. 

22 giugno 
Il coro femminile della Scuola Civica di 
Musica di Borgo e Levico vince il Con­
corso Polifonico Nazionale di Cremona. 

23 giugno 
Basterebbe solo una firma per far de­
collare un progetto del Servizio Fore­
ste della Pat in grado di creare 90 nuo­
vi posti di lavoro: parte in causa il Vanoi 
ed il Tesino. 

.24 giugno 
Olle festeggia il mezzo secolo di sa­
cerdozio di don Giuseppe Smaniotto. 
Roncegno cambia nome e in attesa di 
un futuro tutto basato sulla ricchezza 
della sua acqua aggiunge la dizione 
Terme. 

25 giugno 
Ultima assemblea comprensoriale della 
legislatura: molti volti nuovi , via libera 
al conto consuntivo. Roncegno rilancia 
l'idea della metropolitana di superficie. 

27 giugno 
Aria di crisi alle Acciaierie Valsugana, 
per 44 operai mobilità in vista. 
Inaugurata a Castello la nuova sede 
deii'Apt Lagorai. 

29 giugno 
Guerra di nervi a Strigno tra il comune 
e la cooperativa .che, vistasi negare i 
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parcheggi, chiude il negozio in centro 
paese "per ferie". 

30 giugno 
Accordo a tre tra Strigno, Scurelle e 
Ivano Fracena per il nuovo tracciato 
della variante del Tesino: Villa Agnedo 
resta defilato. 

1 luglio 
Cafev ed esperti a confronto a Borgo: 
la ferrovia è vincente sulle autostrade. 

31uglio 
La Tesino spa "perde" 1 00 milioni dei 
150 milioni già assegnati dal Comune: 
scontro in consiglio.· 

41uglio 
Anche Villa Agnedo è favo~evole al 
nuovo tracciato della variante del 
Tesino. 

S luglio 
Un successo a Castello Tesino per la 
1 o edizione della Tesino Bike. 

&luglio 
Anche il consiglio comunale di 
Ospedaletto dice sì alla Valdastico. 
Nominato il nuovo comitato scientifico 
alla fondazione De Bellat. 

7 1uglio 
Una targa ricorda a Schwaz, in Austria, 
il soldato Severino Dietre di Torcegno, 
sepolto nel cimitero vicino· alla parroc­
chiale. 

&luglio 
Le minoranze a Borgo chiedono lumi 
sulla dislocazione delle giostre per la 
sagra di S.Prospero. 
Dopo 16 anni di assenza torna a far 
sorridere la satira de "El Prosperato". 

10 luglio 
Tour di successo per il coro Valbronzale 
di Ospedaletto ad Ascoli Piceno. 

11 luglio 
Via libera condizionato alla cava in Val 
Coalba. 
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121uglio 
Il progetto del nuovo centro commer­
ciale Poli-Agraria Trentina all'analisi del 
Via: l'inghippo della strada lungo il 
Ceggio che il comune di Telve non vuo-

. le proprio. 

131uglio 
Il sindaco di Telve Franco Rigon rilancia 
la strada in sinistra orografica lungo il 
Ceggia·: ipotesi improponibile per il sin­
daco di Castelnuovo Bruno Perozzo. 

141uglio 
Salta la prova di Coppa Italia di ski-roll 
a Castello Tesino: per gli organizzatori 
è tutta colpa del sindaco lvan Boso. 

161uglio 
Giorgio Ragucci nuovo presidente del­
la Polisportiva Borgo "Flavio 
Moranduzzo". 

181uglio 
Bollette "pazze" sui rifiuti a Borgo: in­
comprensibili gli addebiti , difficile la let­
tura e la gente protesta. 

201uglio 
Serata di nomine in consiglio a Borgo 
che approva una mozione proposta 
dalle opposizioni sulla viabilità. 
Nuovo direttivo alla Pro Loco di Castello 
Tesino. 

21 luglio 
Torna a Borgo il festival di musica ba­
rocca con il complesso Corelli. 
Alcuni artisti austriaci ospiti una setti­
mana a Borgo presso casa Strobele. 

221uglio 
A Castelnuovo risorge il ponte della 
ferroyia costruito daii'Anas sulla polve­
re: le ferrovie chiederanno i danni. 

231uglio 
Niente più scuolabus per Strigno agli 
alunni delle elementari di Ivano 
Fracena. Il sindaco si oppone alla sop­
pressione del servizio: "E' una decisio­
ne affrettata ed inopportuna". 
Nuova commissione edilizia a Borgo. 

Inaugurato a Ronchi il "Cristo delle 
Desene" dell'artista Nereo Fontana. 

241uglio 
Mario Dalsasso nuovo presidente del­
l'associazione "Amici del cavallo": suc­
cede ad Amerigo Sandri. 

251uglio 
Presentato a Borgo il progetto per la 
riqualificazione dell'asta fluviale del 
Brenta. Tra i 40 ed i 50 miliardi il costo 
presunto per rilanciare il fondo valle. 

261uglio 
Cedono le vecchie tubature della rete 
idrica a Borgo, all'incrocio tra via per 
Olle e via Fornaci; alcune vie a secco 
per ore, tutto poi torna alla normalità. 

281uglio 
Castelnuovo: la Tecnocoster decide di 
ricorrere in appello al Consiglio di Sta­
to contro l'amministrazione comunale. 

291uglio 
Incontro a Borgo dei commercianti con 
l'assessore provinciale Andreolli. Si di­
scutono le nuove norme del settore. 

30 luglio 
Dopo 146 anni se ne vanno dall'antico 
orfanotrofio in piazza Romani le suo­
re : la crisi delle vocazioni all'origine 
della decisione. 

1 agosto 
Il Consiglio di Stato blocca i lavori per 
la nuova caserma dei carabinieri a Bor­
go. Alberto Rensi nominato nuovo di­
rettore della Cassa Ru rale di 
Roncegno. 

3 agosto 
Via libera, ma con riserva, dal sindaco 
di Strigno alla variante della provincia­
le per il Tesino: bisogna intervenire an­
che sulla viabilità del paese. 

4 agosto 
Via libera all 'ampliamento a Pieve 
Tesino del campo da golf. 
A Borgo Popolari e .Unione di Centro 



interrogano sui lavori al nuovo centro 
polifunzionale. 

5 agosto 
l sindaci di Strigno, Scurelle, Ivano 
Fracena e Villa Agnedo trovano l'ac­
cordo con la Provincia per la nuova va­
riante del Tesino: entro il 2002 il via ai 
lavori. Inaugurato a Roncegno un nuo­
vo sentiero storico e naturalistico. 

6 agosto 
Il consiglio comunale di Strigno discu­
te sulla nuova variante: la giunta la di­
fende, i dubbi delle opposizioni. 
A Borgo la giunta comunale incontra 
gli stranieri residenti in paese. 

8 agosto 
Strade fantasma a Castelnuovo, la via­
bilità interpoderale è abbandonata: 
rimpallo delle responsabilità tra Anas 
e Provincia. 
Via libera per lavori a tre nuovi ponti a 
Grigno, Serafini e Tezze: la spesa è di 
circa 6 miliardi. 

9 agosto 
Nel nuovo centro polifunzionale di Bor­
go sono quasi conclusi i lavori per il 
centro giovani. Il vicesindaco Enrico 
Segnana parla di "un contributo 
antidisagio". 

10 agosto 
Approvata dal consiglio comunale di 
Strigno una mozione sulla biblioteca: 
diventerà una struttura intercomunale, 
come proposto da "Strigno Insieme": 

12 agosto 
Accordo tra Ferrovie e Siderurgica 
Trentina spa, proprietaria delle Accia­
ierie: verranno garantiti due treni gior­
nalieri per il trasporto del materiale da 
lavorare e successivamente di quello 
finito. 

13 agosto 
Presentata a Castello Tesino la mono­
grafia de "Le Tre Venezie" sul Tesino, 
curata da Mario Pernechele e lerma 
Sega. 
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18 agosto 
In arrivo un secondo percorso ciclabile 
per collegare Castelnuovo e Villa 
Agnedo sulla riva sinistra del Brenta: il 
sindaco Bruno Perozzo però non è 
d'accordo, una spesa inutile. 

22 agosto 
l sindaci discutono sulla futura guida 
del Comprensorio: Giovanni Battista 
Lenzi in pole position. 
Cerimonia dei caduti sul colle di 
S.Osvaldo a Roncegno. 
Strigno: per Dario Rattin la consulen­
za legale sulla questione della Coope­
rativa è un atto dovuto. 

23 agosto 
l Popolari e l'Unione di centro conte­
stano le deleghe "facili" del sindaco 
Laura Froner. 

24 agosto 
Grande successo a Castello Tesino per 
le Olimpiadi dell'anziano: presenti ol­
tre 30 case di riposo al parco della 
Cascatella. 

26 agosto 
In arrivo per 41 operai dei 44 a suo tem­
po posti in mobilità dalle Acciaierie 
Valsugana la lettera di licenziamento: 
il sindacato si attende dalla Provincia 
dei fatti concreti. 
Alcuni di loro pensano di fare causa alla 
proprietà. 

27 agosto 
Strigno Insieme torna a rilanciare l'idea 
del parco del Lagorai: un patto territo­
riale su 70 mila ettari nei pressi del par­
co di Paneveggio per creare nuovi 120 
posti di lavoro. 

28 agosto 
E' polemica a Strigno sulla questione 
della Famiglia Cooperativa: Strigno In­
sieme replica al vicesindaco Rattin , 
accusato di terzietà. "Ma a questo pun­
to, il sindaco dov'è?". 

29 agosto 
Ezia Bozzola e Claudio Tomaselli , in 

minoranza in consiglio a Strigno 
solidarizzano con i consiglieri del cen­
tro-sinistra ed attaccano la giunta sulla 
Famiglia Cooperativa. 

30 agosto 
Il sindaco di Borgo Laura Froner sul 
nuovo centro polifunzionale in piazza 
Degasperi: "Entro i primi giorni di otto­
bre consegneremo i locali al pianterre­
no". 

31 agosto 
In gran parte rinnovata la nuova assem­
blea comprensoriale: tante facce nuo­
ve, alcuni ritorni , dubbio sulla nuova 
giunta. 
A Castelnuovo e Carzano al via la rac­
colta rifiuti con il microchip. 

1 settembre 
Il sindaco di Strigno Silvio Tomaselli : 
"Sul problema della cooperativa, Ratti n 
ha parlato a titolo personale" . 
Servono interventi sull 'edificio delle 
medie: Strigno chiede aiuto ai comuni 
vicini e punta sull'unione con Spera e 
Samone. 

2 settembre 
Riapre la scuola materna a Borgo: nuo­
vi pavimenti , bagni e serramenti. 
La giunta comunale di Roncegno dise­
gna la nuova viabilità: via libera alla cir­
convallazione sulla destra orografica 
del torrente Larganza. 

3 settembre 
Presentate la 33a edizione della Cop­
pa d'Oro e la 1 a edizione della Coppa 
Rosa: a Borgo in programma anche il 
Palio de la Brenta e la 1 a edizione del 
"Dragon Flash". 

5 settembre 
Inaugurata a Ronchi la nuova sede del 
locale gruppo Ana. 
La Provincia stanza circa 250 milioni 
per la predisposizione del patto territo­
riale per il Tesino-Vanoi . 
Premiati a Pieve Tesino tutti gli arram­
picatori che hanno aperto le vie attrez­
zate lungo i crinali di cima d'Asta. 



6 settembre 
Lievitano i costi per la nuova variante 
del Tesino sulla provinciale 78: saran­
no riveduti gli elaborati e lo studio Via 
per un costo complessivo che da 1 O 
passa a 15 miliardi. 

7 settembre 
Anziano muore d'infarto a Borgo aspet­
tando il taxi. 
Sul Valon de le Dodese viene installa­
ta una edicola per ricordare Pino 
Andreaus. 

8 settembre 
Assalto in municipio a Castello Tesino 
per gli accertamenti Ici: bollette sbaglia­
te ed i cittadini prendono d'assalto gli 
uffici. Il sindaco lvan Baso invita tutti 
alla calma. 

9 settembre 
Non piace al consiglio di circolo di 
Strigno la decisione della Pat di spo-

Pillole 

stare il servizio di trasporto speciale per 
gli alunni di Ivano Fracena dalla sede di 
Strigno a Villa Agnedo: in una nota si 
chiede di ripensare tutto e di ritornare 
sui propri passi. 

11 settembre 
Presentato a Telve di Sopra il libro "Il 
diario della vita" di Tarcisio Trentin che 
ripercorre la storia della comunità. Av­
viati a Roncegno i lavori per la costru­
zione del nuovo museo della memoria 
presso l'ex mulino di'Marter. 

12 settembre 
l Semoloti vincono l'edizione 2000 del 
"Palio de la Brenta": la 1 a edizione della 
Dragon Flash, gara contro corrente sul 
fiume Brenta in pieno centro storico, è 
vinta da Pergine Tchen Tchen. 

13 settembre 
Parte la lottizzazione sull'area Malerba 
a Castelnuovo: 44mila metri quadrati 

dove sorgerà una fabbrica per la la­
vorazione della plastica e diversi ca­
pannoni artigianali. 
Parte a Borgo la rifondazione della Pro 
Loco. 

14 settembre 
La giunta di Borgo presenta il nuovo 
progetto per la viabilità nord-sud: nuo­
va variante con lo svincolo per la 
superstrada, sottopasso alla ferrovia 
e nuova rotatoria all'ingresso paese. 
La spesa prevista è di circa 11 miliar­
di. 
A Roncegno il comune punta sulle ri­
sorse umane per organizzare l'attivi­
tà amministrativa. 

15 settembre 
Popolari e Unione di Centro bocciano 
la proposta della giunta Froner a Bor­
go: è stato snobbato il consiglio. La 
giunta però ottiene il via libera dai tre 
consiglieri del centro-destra. 

Visita il nostro sito 
http://www.aquinet.it 

notizie aggiornate, la rivista on Une, i link e molto di più. 

Le iniziative 
dell'Associazione 
culturale Mosaico 

le puoi trovare sul sito 
Internet: 

www.mosaico.tsx.org 
E-mail: 

mosaico@ fre.email.it 

Scrivete a 
"L'Aquilone. Trimestrale di 

informazione e cultura della 
Bassa Valsugana e 

del Tesino", 
C.P. 81 -38051 , 

Borgo Valsugana (TN), 
e-mail a: 

aquinet@ freemail.it. 



Le tecniche dell' aikido insegnano 
che la pura forza fisica può essere vinta 

semplicemente non apponendovisi 
ma !asciandola passare ed incanalandola. 

A fine settembre iniziano a Borgo i corsi di Aikido 
con i seguenti orari 20.00- 21.30 (martedì e venerdì) 

presso la palestra dell'Istituto "Degasperi" per informazioni telefonare allo 0461-754253 
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Il potenziamento della 
ferrovia della Valsugana 

Un'ipote~i 

di Alberto Baccega 

Nella memoria sono menzionati, in for­
ma concisa i principali orientamenti a 
proposito della possibilità di potenzia­
re la linea ferroviaria Trento-Venezia. 

FINALITÀ 
Garantire la mobilità delle persone e 
delle cose in un vivace contesto terri­
toriale e produttivo in forma: 
- sostenibile; 
- ordinata ed efficiente, capace di va-

lorizzare al massimo la risorsa "or­
ganizzazione"; 

- rispettosa dei territori attraversati, 
attenta alla delicatezza 
dell'ecosistema alpino; 

- cosciente del livello di 
compromissione, talvolta 
irreversìbile, già raggiunto dal terri­
torio. 

Il perseguimento delle citate finalità 
passa attraverso il massimo utilizzo dei 
mezzi di trasporto collettivi che 
minimizzino l'impiego di territorio ed 
energia e attraverso la valorizzazione 
delle infrastrutture esistenti ed integrate 
nei tessuti già insediati. 

STRUMENTI 
Per il settore del trasporto merci va 
perseguita l'incentivazione del traspor­
to combinato attraverso l'adeguamento 
delle infrastrutture esistenti e la crea­
zione di centri intermodali e piattafor­
me logistiche opportunamente localiz­
zate sul territorio. 
Per il trasporto viaggiatori devono es­
sere riqualificati l'offerta in termini d'ora-

a lungo ter·m i ne 



rio, rapidità; frequenza, affidabilità ·e 
diversificazione dei servizi, il comfort di 
viaggio e il sistema delle coincidenze. 
Deve inoltre essere perseguita la 
riqualificazione delle funzioni e dei ser­
vizi svolti nelle stazioni e, in taluni casi, 
la revisione della collocazione delle fer­
mate. 

ATTORI E REGIA 
Nel trasporto merci gli attori possono 
essere le imprese private di trasporto 
stradale opportunamente indirizzate, i 
consorzi pubblico/privati di gestione 
delle strutture intermodali da creare 
(centri intermodali e piattaforme 
logistiche), il gestore dell'infrastruttura 
ferroviaria e le imprese di trasporto fer­
roviario (ivi incluse le F.S.) . 
Nel trasporto viaggiatori gli attori pos­
sono essere i soggetti pubblici e le im­
prese private che effettuano trasporto 
passeggeri , nonché le amministrazio­
ni locali cui può competere 
l'adeguamento dell'accessibilità alle 
stazioni e la previsione di appropriati 
contesti urbani in relazione con le sta­
zioni stesse. 
La regia del processo chiama in causa 
l'amministrazione provinciale per il 
Trentino e regionale per il Veneto con 
compiti di indirizzo, coordinamento nel­
l'ambito delle politiche di settore nazio­
nali e con la relativa destinazione di ri-
sorse da rintracciare in un quadro di 
ruoli e responsabilità corrispondente a 
quello formulato nel P.G.T. (Nuovo Pia­
no Generale dei Trasporti). 
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mercato delle freeway merci. Arteria di 
collegamento nel sistema della rete 
logistica del Nord-Est (lnterporto di 
Trento, Porti di Venezia , Trieste e 
Ravenna, lnterporti di Padova e Bolo­
gna, Scalo di Cervignano e centri 
intermodali da realizzare) . 
Traffico viaggiatori interregionale, traf­
fico viaggiatori vicinale e pendolare. 

DESCRIZIONE DELLA LINEA 
FERROVIARIA 
E PRINCIPALI INTERVENTI 
DI RIQUALIFICAZIONE 
Premesso che la linea ferroviaria esi­
stente è inadeguata al conseguimento 
delle finalità sopra suggerite, deve es-

. sere tempestivamente attivato un pro­
cesso di adeguamento della ferrovia e 
del sistema logistico che vi può fare 

OBIETTIVI TRASPORTISTICI capo che ridisegni l'intera linea in fun-
CONCERNENTI LA DIRETTRICE zione di un trasporto viaggiatori e mer-
VALSUGANA ci congruente con le finalità espresse. 
1 Il processo menzionato deve condurre 
Strada: espletamento del traffico priva- . a pori a in posizione di stabile 

·to passeggeri - principalmente di tipo · competitività rispetto alle modalità con­
turistico - e del traffico merci - ristretto correnti - principalmente il sistema del 
alla componente locale non acquisibile trasporto stradale. 
dalla ferrovia; Il compito è reso affrontabile dal fatto 
2 che l'adeguamento può essere ottenu-
Ferrovia: traffico merci di transito, to attraverso una sequenza di 
traffico merci specializzato (idrocarburi, rimaneggiamenti di non eccessivo im-
acque minerali, materiali ferrosi, inerti, pegno. 
ecc .... ). Introduzione della linea nel Nondimeno serve produrre una se-

quenza di interventi in un arco di tem­
po non troppo lungo in modo da soddi­
sfare le aspettative dei soggetti interes­
sati, prima che esse si orientino 
definitivamente altrove. 

ELENCO DELLE PRINCIPALI 
OPERE INFRASTRUTTURALI 
PER LA COMPLETA 
RIQUALIFICAZIONE 
DELLA DIRETTRICE 
IN RAGIONE DELL'OFFERTA 
DI TRASPORTO: 
- Raddoppio della tratta Mestre - Noale 
e Castello di Godego - Cassola; 
- Creazione di un Centro merci 
intermodale a nord di Castello di 
Godego (in comune di Loria) in rela­
zione con l'autostrada Pedemontana 
Veneta. 
- Adeguamento della velocità di trac­
ciato e soluzione del problema della sa­
goma limite fra Bassano e Cismon del 
Grappa. 
- Raddoppio in nuova sede fra S. Mari­
no e Tezze di Grigno. 
- Adeguamento di velocità e pendenza 
della linea fra Grigno e Levico. 
- Raddopp_io e velocizzazione fra 
Levico e Trento a meno di brevi tratte 
(viadotto Goccia d'oro e t ratta 
Civezzano-Ponte Alto) . 
- Realizzazione di un ramo a semplice 
binario fra Civezzano e· Mezzocorona 



con bivio e connessione diretta verso 
la stazione merci di Roncafort 
(lnterporto di Trento) . 
- Elettrificazione dell'intera linea. 
La capacità di traffico sulla li nea 
rimaneggiata come sopra permette la 
circolazione di: 
- un treno viaggiatori interregionale in 
entrambi i sensi ogni ora; 
-un treno merci in entrambi i sensi ogni 
ora; 
- un treno viaggiatori di interesse loca­
le in entrambi i sensi ogni ora; 
- cospicui ìnfìttimenti mirati dì circola­
zioni locali gravitanti sui centri urbani 
estremi. 
L'offerta di traffico - nei limiti della ca­
pacità descritta - potrà evolvere fino alla 
saturazione della capacità prima che 
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si ponga il problema di dover procede­
re a ulteriori raddoppi delle tratte a sem­
plice binario. 
Adeguamenti infrastrutturali più conte­
nuti dì quelli sopra descritti comporta­
no una parallela riduzione della capa­
cità dì circolazione descritta. 

ALCUNI MIGLIORAMENTI 
AMBIENTALI E DI INTERESSE 
URBANISTICO DERIVABILI 
DAGLI INTERVENTI IPOTIZZATI 
-Alleggerimento dei flussi di traffico pri­
vato stradale nelle tratte terminali a 
ridosso di Trento e Venezia. 
- Liberazione delle sponde del lago di 
Caldonazzo dal binario del vecchio 
tracciato. 
- Rimozione o riduzione delle ìnterfe-

renze col tessuto urbano di Pergine, 
Caldonazzo, Levico, Borgo, Grigno, 
Primolano, S. Nazario, Solagna e Pove. 
. Generalizzata eliminazione dei pas­
saggi a livello. 
-Attenuazione del rumore in corrispon­
denza dei centri urbani. 

POSSIBILI SVILUPPI 
DELL'INFRASTRUTTURAZIONE 
FERROVIARIA 
Il tracciato è suscettibile di essere rac­
cordato con un ramo ferroviario verso 
Feltre e Belluno a partire dalla stazio­
ne dì Primolano. 
Un ulteriore raccordo è possibile a 
Pergine in direzione della zona mine­
raria del porfido e Valli di Cembra, 
Fiemme e Fassa. 
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l F· o n d o E u r o p e o di 
Regionale Sviluppo 

Un'opportuni t a' da non perdere 
de lla Va lsugana e del 

Il vecchio obiettivo Sb ha concluso la 
programmazione con la fine del 1999 
e la Commissione europea ha appro­
vato definitivamente il 27 luglio u.s. le 
zone beneficiarie degli interventi dei 
fondi strutturali per il cosiddetto obiet­
tivo 2 (periodo 2000-2006). Sulla base 
del regolamento Ce 1260/99 e della 
suddivisione a livello nazionale sono 
stati individuati in Provincia di Trento 
62 comuni beneficiari considerati par­
ticolarmente sfavoriti, mentre sono pre­
viste misure di sostegno (phasing aut) 
anche per quei 53 comuni che rientra­
vano nel l'obiettivo 5b ma sono rimasti 
esclusi dalla nuova fase. 
Per quanto riguarda il Comprensorio 
C3 rientrano nell'obiettivo Bieno, Ca­
stell o Tesino , Cinte Tesino, Ivano ­
Frac ena, Pieve Tesino, Ronchi 
Valsugana, Samone, Spera, Strigno, 
Telve di Sopra e Torcegno. Phasing out 
sono invece considerat i Carzano, 
Castelnuovo, Novaledo, Ospedaletto , 
Ronc~gno, Scurelle , Telve e Villa 
Agnedo. Grigno è ci rca per 1'85% della 
popolazione in quest'ultima fascia, per 
il restante rientra nell 'obiettivo 2. ·Bor­
go è l'unico comune della zona esclu­
so dalla programmazione. 
L'Amministrazione provinciale nel mesi 
di agosto ha reso noto una proposta di 
Documento unico di programmazione 
(Docup) che serve a tracciare le linee 
guida di intervento fino al 2006 e che 
contiene la strategia, gli assi prioritari 
e le misure che serviranno per selezio­
nare le richieste dei possibili beneficiari 

dei fondi europei, sulla base della si­
tuazione economico-sociale del 
Trentina e delle sue necessità. 
Entro la metà di ottobre enti locali, im­
prese , istituzioni , associazioni , ecc. 
potranno proporre al Servizio rapporti 
comunitari dei progetti inerenti ai co­
muni interessati e rientranti nelle mi­
sure di riferimento del Doc.up, specifi­
cando il contesto complessivo in cui si 

colloca la proposta, gli aspetti di rica­
duta economica diretti e indiretti , le 
eventuali collaborazioni previste, i tem­
pi e i costi di attuazione. 
Una volta raccolti e selezionati i pro-

. . per 1 c omun1 
Tesino 

getti, la Provincia emanerà un ulterio­
re documento, denominato Comple­
mento di programmazione, che spe­
cificherà le singole concrete azioni che 
verranno operativamente realizzate per 
l'utilizzo del Fondo Europeo di Svilup­
po Regionale (FESR). 
Il Docup cerca di non contrastare ma 
anzi di armonizzarsi con le altre inizia­
tive individuate dal Piano Rurale di Svi­
luppo (che ha co_rne strumento opera­
tivo finanziario il fondo FEOGA-garan­
zia) e dal Programma Operativo per 
l'utilizzo del ~onda, Sociale Europeo 
(FSE). 
L'obiettivo globale che intende perse­
guire è quello del rallentamento e, se 
possibile, dell'inversione di tendenza 
allo spopolamento delle zone di mon­
tagna, favorendo la riconversione so­
cio-economica delle comunità margina­
li e preparandole a rispondere alle pro­
fonde trasformazioni che stanno awe­
nendo a livello europeo. Per evitare la 
dispersione delle risorse in numerose 
e piccole iniziative si chiede a livello 
locale l'individuazione di iniziative co­
ordinate e il coinvolgimento del settore 
privato e delle amministrazioni locali 
nell'attuazione e nella gestione delle 
iniziative. 
Priorità verrà data alle azioni che con­
sentono di introdurre innovazione in 
tutti i settori di vita della comunità. 
Gli interventi nel programma si artico­
lano in 3 assi , ognuno dei quali è spe­
cificata in misure che descrivono le ini­
ziative potenzialmente possibili. 
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ASSI OBIETTIVO SPECIFICO MISURE 

1: Interventi a sostegno Creare le condizioni 1.1 - Interventi per l'insediamento, 

dello sviluppo dei sistemi economiche adatte allo riconversione e riqualificazione delle piccole e 

economici e produttivi sviluppo imprenditoriale e alla medie imprese. 

locali crescita produttiva, 1.2- Iniziative per lo sviluppo e la 
all'aumento della competitività qualificazione del settore turistico in ambiente 
e della produttività e alla rurale montano. 
coesione e cooperazione 1.3 - Interventi per la promozione, il sostegno, 
sociale, nonché all'aumento lo sviluppo e qualificazione del settore 
dell'occupazione. artigianale e commerciale e per la 

valorizzazione dei prodotti locali, sviluppo delle 
comunicazioni e del telelavoro in ambiente 
rurale. 

2: Valorizzazione e Mettere in luce e valorizzare 2.1 - Interventi per il recupero e la 

salvaguardia delle risorse le risorse endogene, valorizzazione ambientale di aree di interesse 

naturali, del patrimonio territoriali, ambientali e naturalistico, aree degradate od a rischio di 

culturale e interventi per •Culturali, creare le condizioni degrado ed ·interventi per la tutela, l'incremento 

il miglioramento e il 
mantenimento della 
qualità dell'ambiente. 

3: Sviluppo del 
potenziale endogeno e 
delle risorse umane (per 
memoria): 

Nello specifico; le misure vengono spie­
gate con la delineazione e la descri­
zione dei contenuti specifici: 

Misura 1.1 
1. Incentivazione di forme di sostegno 
a fattori immateriali , p~r attivare servi­
zi alle imprese, con finanziamenti alle 
piccole e medie imprese che ricorrono 
al terziario avanzato e che offrono i re­
lativi servizi puntando anche ad una dif­
fusione del telelavoro, nei settori parti­
colarmente vocati; 

2. promozione di politiche di contesto, 
che costituiscono un pilastro portante 
della politica di intervento che perse­
gue la Provincia. 

per una migliore vivibilità e e la fruizione naturalistica del patrimonio 
fri,Jizione del territorio. l provinciale. 

2.2 - Promozione e sostegno dell'attività di 
volontariato da parte di organizzazioni senza 
scopo di lucro (no profit) e di Istituzioni 
pubbliche per la realizzazione e la 
qualificazione di servizi di assistenza e per il 
miglioramento della qualità della vita. 
2.3 - Interventi per lo sviluppo delle fonti 
energetiche rinnovabili, per la riduzione delle 
emissioni che contribuiscono alla alterazione 
del clima. 
2.4 - Interventi per la realizzazione ed il 
potenziamento di presidi per il monitoraggio e 
per la riduzione degli inquinamenti dei corpi 
idrici superficiali e dell'atmosfera, iniziative per 
lo smaltimento controllato e differenziato di 
inerti e per il riutilizzo di altro materiale 
risultante da processi di lavorazione di prodotti 
locali. 

Aumentare le potenzialità 3.1 - Interventi di qualificazione, 
delle azioni previste nei primi riqualificazione e formativi delle risorse umane 
due assi attraverso la quali azioni integrative delle misure previste 
formazione e riqualificazione nei precedenti assi 1 e 2 da finanziarsi 
delle risorse umane. attraverso il programma operativo 3 per la 

provincia di Trento (per memoria). 

L'aspetto ambientale e di impatto di 
costruzione delle nuove realtà produt­
tive inducono ad agire, nell'ambito di 
uno sviluppo equilibrato, quale previ­
sto dal Piano Urbanistico Provinciale, 
sull'approntamento di arre specifiche 
che garantiscano la massima sicurez­
za dal punto di vista ambientale. 
L'azione andrà circoscritta a favore di 
quelle reaftà marginali che non riesco­
no ad avere ancora una rilevanza com­
plessiva, pur rappresentando importan­
za locale, quindi sono attualmente poco 
convenienti sotto il profilo del merito. 
Accanto a queste realtà vi è la neces­
sità di valorizzare determinati contesti 
di aree produttive per un migliore inse­
rimento di queste in un quadro di svi-

luppo ambientalmente ed economica­
mente sostenibile; 

3. incentivazione delle aree produttive 
che necessitano di interventi di promo­
zione mirati per un ottimale utilizzo delle 
stesse. Si rendono perciò necessarie 
azioni promozionali atte ad individuare 
potenziali investitori e concludere in 
-modo efficace ed efficiente il ciclo di 
realizzazione dell'opera; 

4. sostegno di politiche promozionali, 
con la caratteristica di strutture 
modulari per imprese con business in­
novativo per le zone che rappresenta­
no un dinamismo imprenditoriale assai 
basso; 



5. sostegno al miglioramento delle in­
frastrutture e delle attività legate alla 
trasformazione dei prodotti legnosi nel­
l'ambito di una visione integrata della 
filiera foresta-legno; 

6. incentivazione e promozione delle 
attività necessarie per arrivare alla 
certificazione di qualità alla 
certificazione ambientale , alla 
certificazione sociale. 

Misura 1.2 
1 . Valorizzazione delle risorse 
idrotermali t rentine , ivi compresa la 
fitobalneoterapia, attraverso interventi 
sulle aree storicamente vocate a tale 
attività, ma che necessitano di azioni 
innovative per un-concreto avvio di uno 
sviluppo duraturo; 

2. interventi infrastrutturali e promozio­
nali a favore della 
microimprenditorialità aventi qual i 
beneficiari imprenditori turistici singoli 
od associati , con particolare riferimen­
to alle aree con difficoltà strutturali nel 
settore o in fase di crisi ; 

3. creazione di sistemi innovativi per la 

1!1 Approfond i menti 

gestione del settore turistico, atti a fa­
vorire la diffusione delle informazioni e/ 
o permettere significative economie di 
scala; 

4. individuazione, realizzazione e ma­
nutenzione straordinaria di sentieri , 
strade rurali e forestali di interesse tu­
ristico, allestimento di aree ricreative e 
punti di sosta, attuazione di progetti per 
la valorizzazione della viabilità esisten­
te, realizzazione di itinerari culturali e 
naturalistici , percorsi turistici 
interaziendali , piste ciclabili ; 

5. ristrutturazione di malghe e di edifici 
montani ai fini della formazione di pun­
ti di appoggio anche per il pernottamen­
to lungo sentieri e percorsi ; 

6. restauro, risanamento conservativo, 
ristrutturazione ed ampliamento di fab­
bricati pubblici e privati di interesse lo­
cale, di costruzioni tipiche dell 'ambiente 
montano e di manufatti che presentino 
caratteristiche significative per il terri­
torio, per importanza storica, religiosa 
o architettonica; 

7 . recupero , adeguamento e ri-

strutturazione di fabbricati per attività 
agrituristiche (per l'esposizione e la 
vendita di prodotti agricol i aziendali) e 
per la qualificazione dell 'attività turisti­
ca extralberghiera; 

8. miglioramento dei centri storici dei 
villaggi , mediante la realizzazione di 
opere di arredo urbano e 
riqualificazione di aree comunali e re­
alizzazione di punti informativi e di strut­
ture dedicate ad attività di sostegno del 
settore turistico e pe r una migliore 
fruizione e valorizzazione delle risorse 
naturali quali parchi naturali e biotopi. 

Misura 1.3 
1. Interventi di sostegno a favore del­
l'avvio di iniziative artigianali e di quali­
ficazio.ne di quelle esistenti , con una 
particolare attenzione alle attività arti­
gianali concernenti la lavorazione dei 
prodotti e dei beni locali; 

2. realizzazione di centri per attività di­
mostrat ive , espos1z1one e 
valorizzazione dei prodotti tipici locali 
dell 'artigianato e dell'agricoltura e sup­
porto ad azion i integrate per la 
valorizzazione dei prodotti locali e dei 
prodotti biologici , nonché dei marchi di 
qualità esistenti ; 

3. sostegno dei punti commercial i pe­
riferic i per rallentare la crescente 
desertificazione commerciale nelle 
zone marginali ; 

4. incent ivazione alla apertura/ 
riapertu ra di esercizi commerciali di 
pr ima necessità che integrino la 
fornitura di beni di prima necessità con 
servizi collateral i (bancomat, fax, foto­
copiatura documenti , sportello ammi­
nistrativo leggero); 
5. riqualificazione di aree suburbane 
periferiche mediante piani attuativi che 
favoriscano l'apertura in aree centrali 
di esercizi di piccole dimensioni ; 

6. realizzazione e ristrutturazione di 
strutture, acquisto di macchinari e do­
tazioni strumentali per la realizzazione 



di progetti locali per la promozione delle 
nuove forme di comunicazione e la at­
tivazione del telelavoro in ambiente 
rurale. 

Misura 2.1 · 
1. Interventi di ripristino ambientale e 
di rinaturalizzazione di aree di interes­
se paesaggistico o naturalistico, di aree 
degradate o a rischio di degrado, fina­
lizzati ad una migliore fruizione e sicu­
rezza del territorio ed alla costituzione 
di ambienti favorevoli per lo sviluppo 
florofaunistico; 

2. realizzazione di azioni volte ad ac­
crescere il valore ecologico degli am­
bienti interessati ed il miglioramento 
degli habitat a fini faunistici anche me­
diante interventi strutturali finalizzati 
alla realizzazione di corridoi faunistici , 
alla sicurezza ed alla fruizione 
naturalistica del patrimonio faunistico 
provinciale; 

3. realizzazione di iniziative per la 
valorizzazione ambientale dei corsi 
d'acqua allo scopo di tutelare la fauna 
ittica attraverso interventi idonei a ga­
rantire un'integrazione funzionale tra gli 
aspetti idraulici e quelli naturalistico 
ambientali, anche mediante la creazio­
ne di parchi fluviali. 

Misura 2.2 
1. Realizzazione e ristrutturazione di 
strutture ed acquisto di attrezzature e 
arredi per l 'attività dei servizi di 
volontariato e di assistenza svolta a li­
vello locale, nonché aiuti a progetti per 
azioni di assistenza a favore di disabili, 
anziani, emarginati, lavoratori stranieri 
e per azioni nel settore educativo, cul­
turale e del tempo libero. 

Misura 2.3 
1. Sviluppo e potenziamento dell'uso 
delle risorse rinnovabili disponibili lo­
calmente, incentivazione degli impian­
ti di combustione a biomassa ottenibile 
dalla manutenzione dei bosct'li, instal­
lazione di impianti solari termici, mes­
sa in opera di isolamenti termici e di 

- Approfondimenti 

tecniche che limitino le dispersioni , pri­
vilegiando l'utilizzo di materiali locali a 
basso impatto ambientale; 

2. realizzazione di piccoli impianti idro­
elettrici su condotte esistenti, installa­
zione di impianti fotovoltaici per la pro­
duzione di energia elettrica per malghe 
e rifugi. 

Misura 2.4 
1. La realizzazione di impianti di 
lagunaggio e di fitodepurazione di ac­
que reflue finalizzato ad un loro miglio­
ramento ed eventuale riutilizzo. Potran­
no inoltre essere realizzati impianti lo­
cali di depurazione delle acque a ser­
vizio di insediamenti sparsi ed isolati, 
di difficile ed oneroso allacciamento alla 
rete fognaria; 

2. realizzazione a livello locale di strut­
ture per la raccolta e lo smaltimento 
controllato e differenziato di inerti e di 
altro materiale risultante da lavorazio­
ni di prodotti locali. 

Misura 3.1 
1. Formazione indirizzata ad operatori 
pubblici e privati nel campo della 
silvicoltura, sul recupero di professio­
nalità proprie della coltura e della cul­
tura della montagna, nonché della 
valorizzazione dell'artigianato rivolto 
alla lavorazione di beni e prodotti loca­
li (da realizzare prevalentemente atti­
vando le azioni previste nell'ambito 
della Misura n. 01 "Sviluppo della for­
mazione continua, della flessibilità del 
mercato del lavoro e della competitività 
delle imprese sia pubbliche che priva­
te, con priorità alla piccola e media im­
presa" descritta nel PO della P.A.T. -
obiettivo 3); 

2. riqualificazione e formazione degli 
operatori professionali o potenziali ope­
ratori commerciali, turistici, artigianali , 
delle piccole medie imprese, delle as­
sociazioni di volontariato per adeguar­
si alle conoscenze offerte dalle nuove 
tecnologie e per divulgare nuove op­
portunità e diversi modi di lavoro (da 

realizzare prevalentemente attivando le 
azioni previste nell'ambito della Misu­
ra n. C4 "Formazione permanente" e 
n. 01 , entrambe descritte nel PO della 
P.A.T. - obiettivo 3) ; 

3. divulgazione e formazione delle co­
noscenze di nuovi sistemi di lavoro con 
particolare riferimento al telelavoro (da 
realizzare prevalentemente attivando le 
azioni previste nell'ambito della Misu­
ra n. C4); 

4. formazione ed aggiornamento in pro­
fessioni legate alla gestione 
idrotermale, fitobalneoterapeutica , 
salutistica ed in materia di promozione 
turistica di ambiti rurali a forte valenza 
etnografica e naturalistica (da realizza­
re prevalentemente attraverso le azio­
ni previste nell'ambito della Misura n. 
C4) . 
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Il Centro Servizi 
Volontariato 

della Provincia di Trento apre a Borgo Valsugana 

di Debora Nicoletta* 

L'esistenza di oltre 250 associazioni 
presenti nel territorio della Bassa 
Valsugana e del Tesino, testimonia 
quanto la cultura del volontariato sia, 
da tempo, radicata nella popolazione 
locale che ha fatto dell 'azione 
volontaristica una regola di vita. 
A sostegno delle realtà associative pre­
senti, sono sorti , per effetto della Leg­
ge Quadro sul volontariato, la no 266 
dell'11 agosto 1991, i centri servizi di 
volontariato, il cui scopo precipuo è 
quello di offrire servizi gratuiti a ogni 
aggregazione di stampo associativo. 
Tale fonte normativa stabilisce infatti, 
all'art.1 5, che presso le regioni venga­
no istituiti dei fondi speciali (nel caso 
del Trentino derivanti da proventi della 
fondazione Caritro), al fine di costitui­
re, tramite gli enti locali, centri servizi a 
disposizione delle associazioni di 
volontariato, con la funzione di soste­
nerne e qualificarne l'attività. La legge 
è stata recepita a livello provinciale con 
la L. P. no 8 del 13 febbraio 1992; così 
nella primavera del 1999 è stato indet­
to un bando di gara teso ad attivare 
anche in Trentino uno specifico centro 
di servizi per il volontariato. Dei vari pro­
getti presentati è stato accolto quello 
sostenuto da 22 associazioni trentine 
di varia ispirazione, ma con l'elemento 
comune del volontariato (ADMO Asso­
ciazione Donatori Midollo Osseo, As­
sociazione Provinciale "Aiutiamoli a Vi­
vere", Non Profit Center, Lega Pasi 
Battisti Volontari Del Sangue, Associa­
zione "Una Scuola per la Vita", Tribu-

naie per i diritti del malato, Associazio­
ne Famiglie di Progetto Uomo, Asso­
ciazione "L'Oasi", Cooperativa Sociale 
"L'Oasi S.O.S. Lavoro", Scuola di Pre­
parazione Sociale, AUSER, Organizza­
zione di Volontariato "Interventi Socia-

CENTRO SERVIZI 

DELLA PROVINCIA 

Voi..ONTARIATO 

01 TRENTO 

li" Alto Garda e Ledro Onlus, Associa­
zione A.M.A. Auto Mutuo Aiuto, C.T.S. 
Centro Trentine di Solidarietà, 
Con.Solida Consorzio per la Coopera­
tiva Sociale, Consorzio dei Comuni 
Trentini, Associazione "Comunità Fa­
miglie Accoglienti", ACLI del Trentino, 
Orizzonti d'Europa, Istituto Regionale 
di Studi e Ricerca Sociale, Associazio­
ne culturale "L'Ancora"). 
La sede principale del Centro Servizi 
Volontariato della provincia di Trento è 
ubicata in Via Sighele 7 a Trento; gli 
uffici periferici sono dislocati a 
Rovereto, Tione, Dimaro, Cavalese e 
Borgo Valsugana. Il principio generale 
che governa il Centro consiste nel fa­
vorire l'accentramento del volontariato 
sociale diramato sul territorio provincia­
le, al fine di creare una rete di collega­
mento fra le associazioni, gli enti e le 
popolazioni di riferimento. Lo scopo è 
di ottimizzare le risorse umane, profes­
sionali ed economiche, garantendo 
un'efficace azione solidaristica: ne de­
riva che il suddetto organo intende ope­
rare sulla base di una logica di colla­
borazione complementare, integrata su 
tutto il territorio provinciale. 
Quattro sono le aree specifiche di in­
tervento del C.S.V.: consulenza, infor­
mazione, promozione e formazione. Da 
questa elencazione si evince che ogni 
ente che si rivolgerà al C.S.V. avrà di­
ritto di ricevere gratuitamente consu­
lenze di tipo giuridico-fiscale, assisten­
za alla progettazione, all'awio e alla re­
alizzazione di specifiche attività, non-



ché informazioni , notizie, dati e docu­
mentazione circa l'agire del Terzo Set­
tore in ambito locale, nazionale e in­
ternazionale. La realizzazione di que­
sti obiettivi ha reso necessaria la 
predisposizione di strumenti supple­
mentari quali : 
1. la costruzione di un sito internet 
(www.csv.tn.it); 
2. la redazione di un notiziario bime­
strale (spedito gratuitamente ad ogni 
Ente di volontariato) ; 
3. l'organizzazione di corsi di formazio­
ne aventi per oggetto la materia giuri­
dico-fiscale e i settori per i quali le sin­
gole realtà associative presenteranno 
esigenze di qualificazione e aggiorna­
mento dei propri volontari; 
4. l'attivazione di un numero verde, cui 
poter attingere ogni notizia inerente il 
C.S.V. e il suo stesso operato. 
La sede del C.S.V. di Borgo Valsugana 
è ubicata presso il Comprensorio della 

Un albero sul quale e toglie del volontanato 
tnmtino possano crest<N: ed a!imenùu&! oe!!a 
cultura della solidarietà. 

Il Centro SeJViZI Volontanato offre consulenza 
gratuita a tutte le assocH!ZIOil! che operano 
sul terntono provinciale prornuoven.do. 
qualificando e sosten<;>n do !a lmo att1v1tà. 
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Bassa Valsugana e Tesino, in piazzetta 
Ceschi 1, ospite dell'Associazione per 
lo Sviluppo della Valsugana che ha 
gentilmente accolto questa esigenza di 
collocazione, fornendo un prezioso e 
concreto aiuto nella realizzazione del­
l'obiettivo. Presso tale ufficio, i cui giorni 
di apertura saranno decisi in base alle 
esigenze delle Associazioni di 
volontariato, è presente la sottoscritta 
che avrà il compito di sostenere, quali­
ficare, valorizzare e promuovere l'atti­
vità di volontariato locale. Da settem­
bre, allo scopo di agevolare lo svolgi­
mento delle diverse funzioni, saranno 
a disposizione del centro un personal 
computer, un telefono, un fax e un in­
dirizzo di posta elettronica. 
Per ulteriori informazioni è possibile 
contattare il numero del C.S.V. di Bor­
go Valsugana 0461-757265, oppure lo 
0339-6065358, o, ancora, lo 0348-
8086954; fax 0461-756609, indirizzo di 

posta elettronica deboranico-
letto@ libero.it. 
Le prime attività a cui si sta lavorando 
nella sede di Borgo Valsugana consi­
stono nella individuazione di una ban­
ca dati delle associazioni di volontariato 
presenti in tutto il Comprensorio C3 
(realizzabile anche con la disponibilità 
delle amministrazioni comunali} , non­
ché nell'organizzazione di incontri con 
gli Enti di volontariato e le amministra­
zioni comunali al fine di rendere noti 
gli scopi e i servizi offerti dal Centro. 
Conoscere le associazioni, individuar­
ne i bisogni, creare tra le stesse una 
rete di contatto continuo, offrire i servi­
zi prima esposti , sono i compiti che ci 
si prefigge per i mesi a venire. 

"'Referente della sede di Borgo 
Valsugana del Centro Servizi 
per il Volontariato di Trento. 
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Borgo 
La fontana 

di Evita Peron 
di Renzo Maria Grosse/li* 

Un monumento in onore di Evita Peron, 
la santa dei descamisados argentini , 
uno dei miti del ventesimo secolo che 
anche Hollywood ha celebrato, con un 
film interpretato da Madonna. A Buenos 
Aires? A Cordoba? Mendoza? No, a 
Borgo Valsugana, in questo Trentina 

che, se raschi sotto la cenere , è più 
originale e certamente migliore della 
classe dirigente che ha ereditato. Da 
Borgo, per dirne solo un'altra, partono 
ancora oggi cupole di ottone dorato e 
lavorato che abbelliscono i minareti 
dell'Arabia Saudita. 

La fontana in rame che si incontra alle 
porte di Borgo Valsugana, avrebbe 
dovuto trovarsi , già da 45 anni, in una 
piazza della capitale dell'Argentina, 
Buenos Aires: a questo scopo l'aveva 
ordinata Juan Domingo Peron, il 
generale e presidente del Paese 
latinoamericano in occasione della 
morte dell'amatissima moglie. Che · 
peraltro fu l'anima della sua 
"presidenza", l'ideatrice di quel 
populismo che, per la prima volta in 
America Latina, creerà le basi di una 
entrata sulla scena politica di milioni di 
senza terra, senza lavoro, senza tutto. 
Lo racconta oggi Ezio Casagrande, 55 
anni, artigiano del metallo. Uomo di 
grande spirito, 4 figli dai 38 ai 6 anni. , 
Ha un negozio di oggetti in rame, ottone 
ed altri metalli a Borgo e nella sua 
officina, con un pugno di artigiani di 
grande livello, lavora pezzi particolari , 
artistici e su disegno, che fanno il giro 
del mondo. Cesellatori di Borgo, una 
favola ormai. 
L'ultimo lavoro uscito dall 'officina di 
Ezio? Un pesce di 5 metri e mezzo, in · 
rame dorato, che è stato installato sulla 
più grande nave del mondo, la Carnival 
Victory, 385 metri di lunghezza, che 
verrà varata a Monfalcone a fine mese. 
Lo scultore che ha ideato il pesce lo ha 
poi ricoperto di squame di vetro di 
Murano . Ma dalla bottega dei 
Casagrande escono anche coppe e 
trofei , di tutte le dimensioni, che corrono 
per il mondo: il Milan di Berlusconi 
costuma farne uso ma anche 



Schumacher è stato più volte premiato 
in Formula 1 con coppe fatte a Borgo. 
E Wimblwedon? Il trofeo tennistico più 
importante del mondo? Anche lì è 
arrivata l'arte del cesello valsuganotto. 
"L'ultimo grande lavoro -ricorda Ezio 
Casagrande- lo abbiamo fatto per le 
scene della 'Partita a scacchi ' di 
Marostica, nuove armature d'epoca. 
Andranno ad affiancarsi a quelle fatte 
nel1956 da mio padre Egidio. E l'anno 
scorso abbiamo consegnato varie 
cupole di ottone dorato per alcuni 
minareti dell'Arabia. Due anni fa invece, 
facemmo 16 lampadari, di 5 metri di 
diametro, dorati e rivestiti di vetro di 
Murano. Erano per la reggia del sultano 
del Qatar". 
Egidio Casagrande, padre di Ezio : 
nasce con lui l'azienda. Fu apprendista 
in una bottega di lavorazione dei metalli 
di Borgo. Poi si spostò a Milano. Era il 
1937 E! di lì a poco l'artigiano si mise in 
proprio: oggettistica in metallo. Dopo il 
1945 rientrò a Borgo e assunse il primo 
apprendista. Quando Egidio morì, nel 
1962, la Ditta Casagrande dava lavoro 
a più di 100 operai. Alcuni lavori di 
Egidio e dei ~uoi collaboratori fecero 
epoca. Così la statua di 16 metri, in 
rame dorato, posta nel 1956 ad Alpe 
Motta (Sondrio), benedetta da Cardinal 
Montini (futuro Paolo VI) nel 1958. O 
le armature per tre kolossal storici: Ben 
Hur, Caduta dell'impero romano, Dieci 
comandamenti. Al tempo , Egidio 
Casagrande esportava quasi l'BO% 
della produzione negli USA (ad 
esempio boe galleggianti in rame per 
la Nasa) . 
E la fonfana di Evita? Trentini e turisti 
conoscono quel manufatto che sta alle 
porte di Borgo Valsugana e ne è 
diventato l'emblema, come "la fontana 
del Casagrande" . Si era nel 1952, 
quando ad una delle fiere campionarie 
di Firenze Egidio Casagrande venne 
contattato da funzionari del governo 
argentino. Evita Peron, la leggendaria 
moglie di Juan Domingo , dittatore 
argentino dal 1946, la sua vera anima 
politica, stava morendo. Il marito aveva 
deciso di onoraria, dopo la morte, con 
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l'erezione di un monumento in una 
piazza di Buenos Aires (o forse voleva 
un'opera d'arte da mettere sulla tomba 
della moglie?) . Qualcuno aveva 
indirizzato i suoi uomini a Firenze, alla 
pres~nza del Casagrande. Evita Duarte 
Peron morì nel luglio di quell 'anno , 
gettando le masse popolari argentine1, 
che per la prima volta nella loro storia 
avevano trovato la protezione dello 
Stato, nello sconforto più totale. Ma i 
lavori , a Borgo , erano iniziat i e 
dureranno qualche anno. Non c'era 
bisogno, al tempo, di tanta burocrazia: 
una pacca sulla mano e un contrattino. 
Le comunicazioni tra Buenos Aires e 
Borgo, per qualche anno furono fitte: 
l'artigiano t rentina descriveva i 
progressi del monumento , qualche 
"dritta" gli veniva dal presidente 
argentino. Nel 1955 la fontana era 
praticamente pronta. 
Ma la storia sferrò un calcio. In giugno 
di quell 'anno la Ch iesa cattolica 
scomunicò Peron e qualche mese dopo 
Juan Domingo dovette fare le valigie e 
trasferirsi , alla fine, in Spagna. A Borgo 
Valsugana restava la statua di sua 
moglie che i militari che lo avevano 
defenestrato di certo non erano disposti 
a pagare. 
Un monumento: 1 O metri di altezza, 
fatta in lastra di rame di 1 ,5 millimetri, 
tutta lavorata a mano , martello e 
cesello . Il disegno era di Egidio 
Casagrande . La vasca, in basso, è 
abbellita con delle conchiglie 
sovrastate da angioletti che suonano 
strumenti musical i. All'interno della 
vasca vi sono due statue , in piedi , 
raffiguranti l'avaro e perfido (''Scavato" 
diceva Egidio) e il buono (''Allegro, Dio 
Bacco" diceva l'artigiano). Questo Bene 
e ·questo Male sostengono il Mondo e 
sul Mondo poggiano i piedi quattro 
ballerine (Evita Duarte era stata attrice, 
di scarso talento, si dice). Le quattro 
portano un cesto ove poggia·i piedi "la 
santa" dei descamisados, Evita Peron. 
L'opera che oggi vediamo all'imbocco 
di Borgo , in verità , è incompiuta . 
Doveva essere completata con una 
enorme palma da cui scendevano delle 

scimmiette: a rappresentare il paradiso 
terrestre. Ma Egidio Casagrande morì, 
a soli 51 anni , nel 1962. Non aveva 
potuto esporre la fontana, che gli era 
costata anni di lavoro e somme enormi, 
alla Fiera mondiale di Bruxelles (non 
aveva trovato un accordo con gli 
organizzatori) e decise di trasferirla in 
un suo terreno, all'imbocco di Borgo. 
Probabilmente sperava che qualcuno 
l'avrebbe notata e comprata . Po i, 
serviva anche a pubblicizzare il lavoro 
dell'azienda. 
Da 40 anni ormai Evita Peron saluta 
valsuganotti e turisti . E' diventata 
l'emblema e il biglietto da visita di 
Borgo. Ha diviso anche le coscienze: 
bellissima per alcuni , kitsch per altri. 
Intemperie e vento, intanto, lavoravano 
sul metallo. 
A partire dal 1995 Ezio, figlio di Egidio, 
iniziò ad interessare il Comune alle sorti 
della fontana . Risposte negative , 
reiterate. Finalmente, l'ultimo inverno, 
l'amministrazione comunale iniziò ad 
interessarsi almeno alla ristrutturazione 
dell'opera. Ma quella giunta non venne 
rieletta ed ora Ezio Casagrande si 
appresta a verificare l'interesse della 
nuova compagine amministrativa verso 
"la cartolina" di Borgo . La fontana 
presenta segni d i degrado 
nell ' intelaiatura e potrebbe perdere 
qualche pezzo. Magari sulla strada 
dove passano le auto. Vorrà comprarla 
il Comune? Farla ristrutturare? Bella o 
brutta "la fontana di Evita" è il simbolo 
dei cesellatori di Borgo ed è diventata 
l'emblema della cittadina. Un anno fa 
Casagrande cercò un altro sbocco. 
Contattò Silvio Berlusconi : "Ha un 
grande parco ad Arcore e pensavo 
potesse starei bene . 'Al momento 
opportuno -mi scrissero- faremo 
analizzare l'opera e la proposta"'. Evita, 
eroina popolare , dorme a Borgo 
Valsugana. In anonimQ perché quasi 
nessuno sa che di lei si tratta. E' ora di 
salvarne la memoria ed onorare una 
grande pagina dell'artigianato trentina. 

* Per gentile concessione del 
quotidiano "L 'Adige" 
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Calzature e pelletterie 
Borgo Valsugana 
Via Spagolla, 5 
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Strigno 
variante La 

dei • • sosp1r1 

Se è vero il detto per cui chi grida inu­
tilmente "al lupo!" rischia di non essere 
creduto quando il lupo arriva veramen­
te, allora si dovrebbe essere portati a 
non dare troppo credito alle voci che si 
rincorrono di questi tempi attorno alla 
realizzazione della "Variante di Strigno", 
la bretella stradale che nelle intenzioni 
dovrebbe consentire di bypassare il 
paese e realizzare un collegamento 
efficiente dell'altipiano del Tesino con 
il fondovalle. La variante è sotto i riflet­
tori dai primi Anni Ottanta, e per 
vent'anni non si è fatto altro che discu­
tere di sinistra e destra orografica del 
torrente Chieppena, uscita a 
Pradellano o sopra l'abitato di 

Il sondaggio 

Tomaselli, problemi di natura geologi­
ca, ambientale, finanziaria, politica, 
progettuale, tunnel, ferrovie e chi più 
ne ha più ne metta. In mezzo l'opposi­
zione più o meno aperta del paese di 
Strigno, sfociata nel 1987 in una rac­
colta di firme contrarie alla strada pro­
mossa dall'allora sindaco Enzo 
Zanghellini, alla quale, qualche anno 
più tardi, si è contrapposta una peti­
zione di 200 firme degli abitanti di 
Tomaselli per togliere il traffico dall'in­
terno della frazione. 
l tempi cambiano e cambiano anche le 
opinioni, tanto che oggi il lupo si è 
materializzato veramente. Accade in­
fatti che le pressioni del Tesino abbia-

Il gruppo consiliare dì minoranza Strigno Insieme ha lanciato un mini sondaggio 
sul proprio sito web (www.strignoinsieme.tsx.org). Ecco i risultati : 

La variante di Strigno: 
E' necessaria per il Tesino (voti 13- 38%) 
E' necessaria per togliere il traffico dal paese (votl11 - 32%) 
E' inutile (voti 4- 12%) 
Rovina il territorio (voti'6 -18%) 

l comuni interessati: 
Fanno bene ad accettare il tracciato proposto dalla Provincia (voti 7 - 20%) 
Devono puntare a completare la strada fino a Pradellano (voti 24 -71%) 
Non so l Non rispondo (voti 3 - 9%) 

Il tracciato proposto dalla Provincia: 
E' il più economico (voti 7- 21%) 
Non è una soluzione definitiva al problema (votl14- 41%) 
E' troppo lento (voti 11 - 32%) 
Non so l Non rispondo voti 2 - 6%) 

no trovato un orecchio attento nei ver­
tici politici provinciali e anche nei paesi 
di mezza valle. l primi, nella fattispecie 
Lorenzo Dellai, Silvano Grisenti e Ser­
gio Casagranda, paiono aver 
rispolverato le delizie di un doroteismo 
d'altri tempi, ma la vera novità, la chia­
ve per sbloccare lo stalla, è arrivata 
proprio dai secondi. E' di giugno, a un 
mese dal rinnovo dei consigli comuna­
li, un documento unitario dei sindaci di 
Strigno, Ivano Fracena e Scurelle, con­
diviso in un secondo tempo anche da 
Villa Agnedo, che rappresenta un ca­
polavoro dell'arte del compromesso. In 
sostanza viene dato il via libera alla re­
alizzazione della bretella a condizione 
che il primo tratto lungo il Chieppena 
venga posizionato sulla sinistra 
orografica del torrente, e dunque sul 
territorio catastale di Ivano Fracena: il 
tutto a salvaguardia degli abitanti della 
parte bassa di Strigno, del centro spor­
tivo in località Zelò, del parco fluviale 
che il sindaco Tomaselli intende realiz­
zare e delle zone agricole sotto l'abita­
to dei Tomaselli. 
Inaspettatamente la proposta ha incon­
trato i favori della Provincia, da sem­
pre contraria a questa ipotesi di trac­
ciato per i problemi di natura geologi­
ca che presenta il territorio a valle del 
torrente e per il conseguente aumento 
di costi necessario a risolverli. Ma da 
Trento è arrivato anche un impegno ul­
teriore: la riduzione da quattro a due 
dei tornanti necessari per il 
ricongiungimento della bretella con la 



provinciale 78 del Tesino. Il tutto non 
senza creare un certo sconcerto nel­
l'ex sindaco di Strigno Claudio 
Tomaselli, al quale la Provincia ha sem­
pre opposto una fiera difesa delle pro­
prie posizioni. 
Nell'improwisa accelerazione che dalla 
tarda primavera è stata imposta alla 
questione entrano in gioco diversi fat­
tori: sono cambiati diversi amministra­
tori locali, a mezza valle come in 
Tesino; la Giunta provinciale ha biso­
gno di "farsi vedere" sul territorio con 
interventi concreti per superare un'im­
passe di natura politica e un conse­
guente calo degli indici di gradimento; 
Il Tesino cavalca a briglia sciolta lo stru­
mento dei patti territoriali per garantirsi 
uno sviluppo turistico più o meno 
condivisibile. Proprio su quest'ultimo 
punto entra in scena un vero cavallo di 
razza della politica trentina: quel Mario 
Malossini troppo presto dato per mor­
to (politicamente s'intende) e ora pronto 
a rientrare dalla porta principale. Pro­
prio Supermario è il regista, attraverso 
il gruppo Class e la propria società di 

Gli incarichi 

Approfondimenti 

consulenza, del "Programma strategi­
co d'area per il Tesino, Vanoi e Lamon": 
la nervatura del patto territoriale suc­
cessivamente sottoscritto dai comuni 
della zona, che prevede uno sviluppo 
turistico incentrato sul potenziamento 
del Brocon come stazione sciistica. 
Questo presuppone infrastrutture viarie 
in grado di supportare un alto afflusso 
di vacanzieri (auspicato dall'altipiano) 
e c'è da scommettere che Malossini 
avrà sfruttato in pieno tutto l'ascenden­
te che può vantare su Lorenzo Dellai. 
Dunque gli ultimi mesi sono stati tea­
tro di una serie di incontri dell'asses­
sore Casagranda con i sindaci della 
zona, ai quali ha fatto da corollario una 
riunione del Consiglio comunale di 
Strigno richiesta dal gruppo di minoran­
za Strigno Insieme: assemblea affolla­
ta e "calda" dove il sindaco Tomaselli 
ha avuto modo di spiegare la posizio­
ne della sua giunta, che punta ad alza­
re il prezzo per il via libera alla circon­
vallazione. "E' giusto dotare il Tesino 
di una nuova viabilità d'accesso, sia­
mo tutti d'accordo, ma oltre al Tesino 

si deve pensare anche a Strigno". Ed 
ecco cosa mette sul piatto della bilan­
cia il primo cittadino: "Oltre a questa 
strada si deve pensare alla messa in 
sicurezza della provinciale per Spera, 
per Cenone e il Cruccio, oltre alla si­
stemazione del tratto in località Col 
Penile". A ciò si aggiunge la lista dei 
problemi noti, in primis l'utilizzo della 
Caserma Degol, il potenziamento del­
le strutture scolastiche e la salvaguar­
dia delle attività economiche e commer­
ciali. Nel gran fermento generale non 
mancano comunque le voci contrarie 
al tracciato oggi in voga, che per rima­
nere in quel di Strigno sono rappresen­
tate dall'ex sindaco Enzo Zanghellini ("è 
inutile") e da Strigno Insieme ("il trac­
ciato non risolve i problemi del Tesino, 
meglio puntare i piedi per ottenere dal­
la Provincia di uscire direttamente a 
Pradellano"). A ciò vanno aggiunte le 
preqccupazioni del Gruppo consiliare 
Stella Alpina con campanile e del sin­
daco uscente Claudio Tomaselli per la 
sicurezza degli abitanti della parte bas­
sa del paese. 

La Giunta provinciale approva il "Piano generale degli interventi per la viabilità 1999-2003" con la deliberazione n. 6829 delf'1 
ottobre 1999. Nel Piano si prevede la realizzazione della "Variante di Strigno". In precedenza, con la delibera n. 4143 del12 aprile 
1991 e la convenzione n. 15.003 del17 marzo 1992, nng. Erino Bombardelli , dello Studio ATA Engineering s.r.l di Arco, riceve 
l'incarico per la progettazione esecutiva dell'opera. Il professionista consegna gli elaborati il17 dicembre 1992. Passano gli anni e 
oggi la Provincia, per approvare e appaltare i lavori, deve adeguare l'intervento alla legge provinciale 26 del 1993. Per questo 
motivo L'ing. Raffaele De Col, Dirigente del Servizio Programmazione, Progettazione e Direzione Lavori nel settore viario provvede 
ad assegnare un nuovo incarico (determinazione n. 30 del9 febbraio 2000), sempre allo stesso professionista, per l'adeguamento 
e l'aggiornamento della progettazione esecutiva. Da Via Gazzoletti esce nel frattempo un altro incarico per il geologo Rinaldo 
Bussola di Trento (determinazione n. 260 del 28 agosto 2000): la definizione del procedimento necessita infatti di una relazione 
geologica e geotecnica, comprensiva di indagini e sondaggi geognostici. 

Il tracciato 
La strada si svilupperà sul territorio di quattro comuni : Scurelle, Villa Agnedo, Strigno e Ivano Fracena. Prenderà il via dalla bretella 
esistente nella zona artigianale di Scurelle, a valle dello stabilimento Finstral, per svoltare decisamente verso Villa Agnedo e 
immettersi sulla provinciale 78 all'altezza dell'incrocio per Ivano Fracena e Agnedo. Qui è prevista la realizzazione di una rotatoria 
e, dopo un tratto di circa 300 metri sulla destra orografica del Chieppena (Strigno), un ponte a campata unica sposterà il tracciato 
sulla sinistra (Ivano Fracena). Dopo aver costeggiato per circa 700 metri il torrente, un altro ponte porterà in prossimità di località 
Lupi, da dove due tornanti e un viadotto permetteranno il ricongiungimento della circonvallazione con la provinciale 78 all'altezza 
della abitato dei Latini. 

I costi 
La variante costerà alle casse provinciali circa 17 miliardi, dei quali 390 milioni spetteranno al progettista e 177 al geologo. 

I tempi 
Si prevedono tempi piuttosto ristretti , al punto che la Provincia ha dato al progettista un mese di tempo per la presentazione del 
progetto preliminare e due mesi per il progetto definitivo. La data di consegna del progetto esecutivo può dunque essere ragione­
volmente individuata nel febbraio prossimo. Nel2001 partiranno le procedure di esproprio per arrivare, l'anno successivo, all'entra­
ta in azione delle ruspe. 





della 
di Giuseppe Sittoni 

Sul Bollettino della Società Veneto­
Trentina di Scienze Naturali del 1884 
fu pubblicato uno studio di Francesco 
Ambrosi (Borgo Valsugana 1821-
Trento 1897) riguardante la classifica­
zione di 82 specie di funghi da lui rac­
colti in Val di Sella nell'agosto e set­
tembre di due anni prima. Per la clas­
sificazione si fece aiutare dall'abate 
Giacomo Bresadola che proprio in que­
gli anni dava alle stampe in dispense 
la sua prima opera veramente impor­
tante "Fungi Tridentini novi vel nondum 
delineati, descripti et iconobus illustra­
ti", con prefazione datata da Magràs in 
Val di Sole dove il micologo svolse la 
sua attività pastorale quale curato dal 
1878 al1884. l dubbi vennero risolti per 
corrispondenza come appare chiara­
mente al n.21 dell'elenco riportato alla 
fine dell'articolo. L'Ambrosi era amico 
del futuro grande micologo che aveva 
conosciuto nel lontano 1873, quando 
don Bresadola era cappellano a 
Roncegno. Da notare che a quel tem­
po il Bresadola si dedicava alle briofite 
e fu lo stesso Ambrosi a orientarlo ver­
so lo studio delle crittogame. Entrambi 
conoscevano molto bene la valle: in 
Sella I'Ambrosi possedeva una casa 
per la villeggiatura, mentre il grande 
micologo vi fece sicuramente qualche 
escursione. Quando infatti nel 1919 la 
Società Botanica Italiana incaricò l'aba­
te di segnalare al Comando Supremo 
del nostro Esercito, che gestiva prov­
visoriamente l'amministrazione delle 
terre redente, i monumenti naturali del 
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Francesco Ambrosi 

I funghi 
Val di Sella 

Trentine da conservare, tra i cinque 
dell'elenco, al terzo posto inserì la grot­
ta di Costalta. Tra i funghi trovati in Val 
di Sella, il Bresadola individua una nuo­
va Armillaria (n.9) che il micologo, nel­
la sua prima opera, dedica all'amico. 
Al numero 63 dell'elenco c'è anche il 
Boletus tridentinus pure scoperto e 
classificato dal Bresadola. 
Per la classificazione, il Bresadola se­
guì il metodo, allora in voga e ancora 
in gran parte attuale, del grande scien­
ziato svedese Elias Fries (1794-1874) 
autore del "Systema mycologicum". In 
particolare i vari funghi vengono distinti 
in ordine al colore delle spore: 
leucosporei (spore bianche), 
hyporhodii (spore rosa), dermini (spore 
color ocra). Accanto poi a ogni specie 
viene scrupolosamente fatto riferimen­
to alla bibliografia del tempo. Trascrivo 
di seguito quanto contenuto nell'opu­
scolo deii'Ambrosi e, per soddisfare la 
curiosità di eventuali lettori, al termine 
di ogni specie di funghi, descritta con 
riferimenti bibliografici, rimando ad au­
tori attuali e in particolare a Bruno 
Getto, "Funghi dal vero", siglato con C., 
con il numero della tavola riportato nei 
vari volumi dell'opera (sette attualmen­
te). Nei pochi casi in cui non ho trovato 
riscontro nell'opera del Getto, invio il 
lettore all"'lconographia mycologica" 
del Bresadola, usando i numeri roma­
ni. Il fungo descritto al n.21 (Ompha/ia 
oniscus) l'ho rintracciato nella "Guida 
alla determinazione dei funghi" di 
Meinhard Moser, riportato al n.25 di 

p.1 03, lievemente mutato in Omphalina 
oniscus. Sulla classificazione di que­
sta specie però i dubbi rimangono per 
i motivi riportati dallo stesso Ambrosi. 
Infine per il Polyporus versicolor(n.70) 
ho trovato riscontro in "Pilze der 
Heimat" di Eugen Gramberg (Leipzig 
1921 ). Per ragioni di spazio, riporto la 
descrizione completa dall'elenco 

Francesco Ambrosi 



deii 'Ambrosi solamente per quelle spe­
cie che, a mio arbitrio, considero inte­
ressanti per la maggioranza degli ap­
passionati di micologia, rimandando i 
più esigenti all 'originale del testo che 
si trova presso la Biblioteca comunale 
di Trento. 
Qualche termine in questi ultimi anni è 
cambiato: per esempio l'Amanita map­
pa (n.3) oggi si chiama Amanita citrina, 
la Collybia confluens (n. 20) trova il cor­
rispondente in Marasmius confluens, 
così i'Hydnum imbricatum (n.71 ) è di­
ventato Sarcodom imbricatum, e la 
Guepinia helvel/oides (n.82) ha cam­
biato l'aggettivo in rufa. Oggi inoltre al 
posto di imenomiceti si dice miceti o 
funghi in genere. 
Da notare una curiosità per quanto scri­
ve l' Ambrosi a proposito dell':4manita 
caesarea (n.1 ). Dichiara di averla tro­
vata "sulla via di Sella a San Giorgio, 
ne' castagnèti e querceti , in suolo 
argilloso": fino a qualche anno fa si tro­
vava ancora in quella località e ricordo 
di averne avuto qualche esemplare 
dalla signora Gemma Pompermaier 
che però non mi ha mai svelato il luo­
go del ritrovamento! Ora non si trova 
pfù perché tutto è coperto da una folta 
vegetazione, o almeno così mi racconta 
l'ineffabile Gemma. Anche il termine 
di alettal e Braga/do , riportato 
daii 'Ambrosi , si usa tuttora nella zona 
di Pergine, o almeno si usava, pe·rché 
oggi il pregiato fungo è quasi scompar­
so. 
Nel suo racconto l' autore de i 
"Commentari della storia trentina" ricor­
da la disastrosa alluvione del 1882 che 
provocò danni enormi in tutto il Trentine 
e non solo. Oltre a quella del 16 e 17 
settembre, la successiva, del 28 e 29 
ottobre, mise in ginocchio la già preca­
ria economia delle nostre valli: in se­
guito a que ll e calamità molti 
valsuganotti migrarono verso la Bosnia 
dove alcuni fondarono il villaggio di 
Stivor. 
Per quanto riguarda la valle di Sella, si 
veda anche quanto riportato dal gran­
de studioso nella sua opera "La 
Valsugana descritta l'li viaggiatore" ri-

Il Filo Verde 

Armillaria Ambrosii Bres. 

stampata nel 1982 a cura della Cassa 
Rurale di Olle. 
Trascrivo il tutto tale e quale come si 
ricava dal testo del 1884, assumendo­
mi la sola responsabilità di correggere 
qualche raro errore di ortografia, non 
imputabile certamente all'Autore. 

FR. AMBROSI - Un canestro 
d'lmenomiceti raccolti nella valle di 
Sella nell 'Agosto e Settembre del 
1882. 

" Pratensibus opti ma fungis natura est." 
Horat. Sat. Il. 4. 
Una valle montana, delizia molti che 
amano sottrarsi dai calori estivi e go­
dere l'aura pura, imbalsamata coi 
profluvi resinosi degli abeti e dei pini , è 
la valle di Sella. Giace a libeccio di 
Borgo in Valsugana nel Trentina; toc­
ca gli 830 metri , nel luogo più basso, 
sopra il livello del mare, e percorre da 
oriente ad occidente, facendo 7.2 Kilm. 

E' fiancheggiata daii 'Armentera e dal­
la catena meridionale dei monti che li­
mitano la provincia di Vicenza, guar­
data dalla Cima delle dodici (2336 m.) , 
il punto più elevato di questa catena; e 
la sua larghezza va da 370 a 1320 
metri, secondo che i suoi fianchi roc­
ciosi si presentano più o meno diver­
genti. 
Il suo nome prende dalla forma che 
l'immaginazione ha trovato di applica­
re alla valle: una sella lunga lunga, ve­
duta di rovescio, i cui lati sporgono in 
su , senza che l'uno riesca pari all'al­
tro. Ha prati che vi si distendono al pia­
no, e montano sino a raggiungere il 
margine sinuato de' boschi, e questi di 
tratto in tratto intersecano i prati , e poi 
di qua e di là si elevano su per tutta la 
china dei monti laterali. Li formano pri­
ma i faggi misti ai pini e ai larici, indi gli 
abeti , e in fine i mughi, che li coronano 
nella parte di mezzogiorno, rivestendo 
le rupi contermini alla regione scoper-
ta. · 
La valle, geologicamente considerata, 
consta di parecchie formazioni, che 
s'intrecciano e si sovrappongono in ma­
niera veramente ammirabile. l terreni 
postglaciali ne costituiscono il piano; la 
dolomia predomina ai monti che van­
no ai suoi lati, ed è accompagnata dal 
calcare liasico; indi vi sono strati di va­
rio genere, triasici , giuresi, cratacei ed 
eocenici; depositi scistosi, arenarie, 
basalti ed altre particolarità che pos­
sono offrire al geologo materia 
a_bbondevole di studio, quesiti da pro­
porsi intorno alla giacitura relativa di 
questi terreni , e intorno all'origine di 
questa valle, e di quella più vasta da 
cui dipende, dove s'accoglie il fiume 
Brenta, e in tempi remotissimi s'impe­
gnarono quelle lotte gigantesche, per 
le quali il dominio della Valsugana ri­
mase diviso tra Plutone e Nettuno. 
Questa valle è seminata di modesti vil­
lini ricopianti la semplicità della natura 
che vi presiede. Ha un albergo, che si 
apre all 'estate, e dà comodo alle 
bagnature d'un 'acqua magnesiaco­
calcarea, che trae la sua origine da un 
deposito tufaceo; è una delle stazioni 



climatiche più raccomandate, un ac­
concio asilo per la salute dell'infanzia 
sofferente o minacciata da più o meno 
prossime sofferenze; un luogo di risto­
ro per coloro che abbisognano di rico­
stituire le proprie forze affievolite dal 
caldo della stagione, dalle fatiche in­
contrate col diuturno esercizio della 
mente, o da malattie più o meno lun­
ghe. 
Nella state la temperatura varia dai 15 
ai 25 centigradi, e d'ordinario è unifor­
me; l'aura è asciutta ed aleggiata dalla 
brezza che spira dai boschi vicini; il sole 
vi mette i suoi raggi per tempo, e non li 
ritira che tardi, vestendo l'occidente dei 
suoi riflessi, che talora riescono stupen­
di e meravigliosi; e questa delizia, que­
st'incanto, è proprio dei mesi di Giu­
gno, Luglio e Agosto. In Settembre il 
Sole, raccorciando il suo cammino, ren­
de meno asciutta la valle; e quest'è il 
tempò, nel quale il Micologo trova da 
riscrearsi, perlustrandola in cerca di 
Funghi. Poche specie vi si raccolgono 
per uso mangereccio: il profano non tie­
ne conto che delle più note, e caratte­
rizza le altre, fossero anco delle più in­
nocue, come venefiche o per lo meno 
sospette. 
Un saggio dei funghi di questa valle non 
fu dato da alcuno; e, come m'accinsi a 
raccoglierne , mi potei di leggieri 
capacitare, che la Sella, anche sotto 
questo riguardo, offre un tesoretto non 
ispregevole per la scienza. Le specie 
d'lmenomiceti raccolti in Agosto e Set­
tembre sino alla terribile inondazione 
(16 e 17 Settembre 1882), dalla quale 
non andò esente nemmeno questa val­
le, sommano a 82, che qui do in elen­
co, tutti denominati, distribuiti ed anno­
tati da quel bravo nostro Micologo, che 
è Don Giacomo Bresadola, già noto alla 
scienza per quel classico lavoro che ab­
biamo di lui, in corso di stampa sui 
"Fungi Tridentini novi vel nondum deli­
neati" 
ecc. (Tridenti, 1881-83). 

HIMENOMYCETES Fries. 
S. l. Leucosporei Fr. 
1.Amanita caesarea Scop. Carn. ll.p. 
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419.- Sin. Agaricus aurantiacus Bull tav. 
120. Amanita aurantiaca. Lamk. Volg . 
Ovolo, Braga/do. -Mangereccio, noto 
ai Romani sotto il nome di Boletus, 
chiamato da Cicerone E/vela e da Pli­
nio Valva. - Si trova sulla via di Sella a 
San Giorgio, né castagneti e querceti, 
in suolo argilloso. (C. 4) . 
2.Amanita muscaria (C. 5). 
3. Amanita mappa (C. 12). 
4. Lepiota procera (C . 20) . 
5. Lepiota escoriata (C. 25). 

6. Lepiota cristata (C. 28) . 7. Lepiota 
cinnabarina (Bresadola tab. XXXVI) . 
8. Lepiota amianthina (Bres. 
Tab.XXXVII) . 
9. Armillaria Ambrosii Bres. Fung. Trid. 
fasc.lll , p.27, tav. XXXI. Nasce come 
la specie precedente nei boschi di abeti 
e di larici. (Bres. Tab. L) . 
10. Tricholoma psammopus (C. 593) . 
11 . Tricholoma immundum (C. 601 ) . 
12. Tricholoma vaccinum (C. 137). 
13 . Tricholoma scalpturatum Fries. 
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Lepiora pmcera Scop. 

Epicr. Edit. 1, p.31. - Le lamelle si tin­
gono subito di giallo-citrino. E' fungo 
che non pare abbastanza distinto dal 
Trich. Terreum da formare una specie 
autonoma. (C. 573). 
14. Tricho/oma exscissum (Bres. Tab. 
CXXXI) . 
15. Clitocybe clavipes (C. 163) . 
16. Clitocybe phyllophila (C. 1 042). 
17. Clitocybe dea/bata (C. 161). 
18. Clitocybe infundibuliformis (C. 162). 
19. Clitocybe inversa (C. 164). 
20. Collybia confluens (C. 11 7) . 
21 . Omphalia oniscus Fries? (Omph. 
Ambrosii? della mia cartolina ) - Il fun­
go qui indicato, benché prossimo, sem­
bra differire per varie note importanti 
dall' Omph. Oniscus, e costituire una 
specie nuova; ma avendone veduto un 
solo esemplare sarebbe temerità il con­
siderarlo nuovo, basandosi unicamen­
te sovra di esso. (''Guida alla determi­
nazione del fu nghi" , n. 25, p.1 03 dì 
Meinhard Maser riportata con il termi-
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ne di Omphalina oniscus) . 

S. Il. Hyporhodii. 
22. Entoloma rhodopolium (C. 531). 
23. Clitopilus prunulus Scop. Carn. Il. 
p.437. - Nasce nei boschi di pini e lari­
ci. (C. 1 01) . 
24. Leptonia chalybea (Bres . Tab. 
D LXXIV). 
25. Leptonia euchlora (Bres. DLXXVI). 

S. 111. Dermini. 
26. Pholiota mutabìlìs Schaeff. lco~n . 

Bav. Tav. 9. (C. 57) . 
27. /nocybe pyriodora. (C. 87). 
28. lnocybe caesariata (C. 2307). 
29 . Hebeloma elatum (Bres . Tab . 
DCCXVI) . 
30. Hebeloma spoliatum 
(Bres. DCCXV/11). 
31 . Psalliota campestris Linn. Fl. Suec. 
n .. 1205. - E' questo il Prataìolo volgar­
mente chiamato da noi Fungo della 
rosa, il famoso Champignon de' Fran­
cesi. Si trova nei prati e nei pascoli di 
Manazzo e di Vesena sopra Sella e 
Lavarone. (C. 40). · 
32. Cortinarius varius (C. 72) . 
33. Cortinarius Sa/or (C. 68). 
34. Cortinarius violaceus (C. 78). 
35. Cortinarius sui/lus (C. 965). 
36. Cortinarius tophaceus (C. 493) . 
37. Cortinarius cotoneus (C. 487). 
38. Cortinarius azureus (C. 1388). 
39. Cortinarius bulbosus (C. 2687). 
40. Gomphidius glutinosus (C. 246). 
41 . Gomphidius viscidus (C. 249). 
42. Hygrophorus Queletii (C. 666). 
43. Hygrophorus coccineus (Bres. 
CCC XLIV). 
44. Hygrophorus puniceus 
(Bres.CCCXLV). 
45. Hygrophorus conicus (Bres. 
CCCXLVII I - IX). 
46. Lactarius scrobiculatus (C. 183). 
47. Lactarius zonarius (C. 1936). 
48. Lactarius acris (C. 1933). 
49. Lactarius piperatus (C. 187). 
50. Lactarius delicìosus Linn. Fl. Suec. 
n.1211 . - Volg . Fungo dal pino. Man­
gereccio e deliziosissimo. (C. 166). 
51 . Lactarius pa/lidus (C. 632) . 
52. Lactarius fuliginosus (C . 173). 

53. Lactarius volemus (C. 176). 
54 . Russula depallens (Bres . Tab . 
CCCCIX). 
55. Russula foetens (C. 21 0) . 
56. Russula Queletii (C. 207). 
57. Russula emetica (C. 644) . 
58. Russula vitellina (C. 2788). 
59. Cantharellus cibarìus Fries, Syst. 
Myc. l. p .318 . - Sin . Agaricus 
cantharel/us Linn. Fl. Suec. n.1207; 
Merel/us Cantharel/us Scop. Carn. Il . 
pag. 461 .- Volg. Finferlo. Mangereccio. 
(C. 236). 
60. Marasmius scorodonius (C. 116). 
61 . Boletus elegans. (C. 292). 
62. Boletus flavus (C. 1560). 
63. Boletus tridenti nus Bres. Fung. Trid. 
tav. 13, fig .13. (C. 293). 
64. Boletus viscidus (C. 294). 
65. Boletus granulatus (C. 297). 
66. Boletus edulis Bui/. t. 60 . - Sin. 
Boletus bulbosus Schaeff., tav. 134; 
Boletus esculentus Pers. Myc. Europ. 
Il. pag. 131 . - Volg. Briza. Mangerec­
cio e deliziosissimo. Nasce ne' boschi. 
(C. 262) . 
67. Boletus luridus Schaeff. tav. 107. ­
Volg. Briza matta. Si mangia. (C·. 275) . 
68. Poolyporus melanopus (C. 1978). 
69. Polyporus pictus (Bres : Tab. 
CMLIII) 70. Polyporus versicolor (E. 
Gramberg, Pilze der Heimat, Il , Tafel 
28) . 
71 . Hydnum imbricatum (C. 326). 
72. Hydnum versipelle (C. 1608). 
73. Hydnum repandum (C. 325) . 
74. Hydnum violascens (C. 764). 
75. Hydnum aurantiacum (C. 763) . 
76. Hydnum nigrum (C. 762) . 
77. Hydnum graveolens (C. 1154). 
78. Craterellus lutescens Fries, Epicr. 
p.532. - Volg. Gioe/le, Finferle. Si man­
gia ed è gustosissimo. (C. 238). 
79. Craterellus clavatus Fries, Epicr., 
p.533. Volg. Fungo della carne. - Ab­
bonda in Agosto ne' boschi dì faggio 
volti a settentrione, come è della spe­
cie precedente. Sì mangia. (C. 244) . 
80. Clavaria botrytis. (C. 776). 
81 . Clavaria pistillaris. (C. 772). 
82. Guepinia Helvelloides (C. 352). 

Estratto da: Bollettino della Società Veneto- Tren­
tina di Scienze Naturali, Tom. 111 , N. 1., 1884. 
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Or l ando Gasperini 
mostra • 1n 

A Scurelle presso la tipografia Litodelta 

Finalmente il ciclo di lavori intitolato 
"Carne e Cielo" realizzato dal pittore 
Orlando Gasperini sarà integralmen­
te esposto e visitabile, a poco più di un 
anno dal primo tentativo abortito per la 
riluttanza di carattere etico-morale della 
precedente Amministrazione del Co­
mune di Borgo Valsugana a concede­
re gli spazi espositivi nel Municipio. 
Soltanto alcune delle opere "incrimina­
te" sono state nel frattempo esposte, 
nella primavera di quest'anno, presso 
la Sala Tre Castelli a Roncegno Ter-

me. Questa volta, i dipinti dedicati ai 
sette vizi capitali ai quali l'uomo venne 
condannato in seguito alla cacciata dal­
l'Eden, si potranno ammirare anche 
grazie alla disponibilità della tipografia 
Litodelta che intende così inaugurare 
in modo intelligente il nuovo stabilimen­
to ubicato nella zona industriale di 
Scurelle, in località Asola. La mostra, 
inaugurata venerdì 22 settembre, ri­
marrà aperta fino a domenica 1 otto­
bre con i seguenti orari: 8-12 e 14-18 
nei giorni feriali ; 14-18 nei giorni di sa-

bato e domenica. 
Giovanna Nìcoletti ha scritto, nel cata­
logo che l'artista aveva preparato per 
Borgo, che "Carne e Cielo rappresen­
ta lo spazio tra la dimensione terrena 
e quella celeste, rappresenta il luogo 
dove si compie ogni possibile rivelazio­
ne. E' lo spazio dove si incarna l'uomo 
con le sue speranze e le sue debolez­
ze e si rivela il mistero dell'esistere. 
Sulle tele di Orlando Gasperini la pittu­
ra si fa densa di luci e colori, di aspetti 
tona/i, che sottolineano il riferimento al-
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l'atmosfera trattenuta e sospesa delle consuete raffigurazioni 
del concetto di Vanitas. In "Carne e Cielo" la figura diventa 
protagonista assoluta. Sostituisce quegli oggetti -"fermati 
in un istante"- che usualmente abitano le nature morte." Nelle 
tele vengono raffigurate figure di santi , uomini e donne, ten­
tati e deboli nella loro nudità. Le immagini "catturano per­
ché crude, nitide, evidenti. Non lasciano nulla di non espres­
so, di non detto. Sono talmente vicine al dato reale da 
sublimarlo, da render/o artificiale". l polittici spesso acco­
stano immagini reli~iose (Papa, crocifisso, pisside, confes­
sione ... ) a "immagini del vizio", ma, come scrive Massimo 
Libardi sullo stesso catalogo, "non si tratta dei corpi del de­
siderio. La nudità non sembra preludere alcun disordine 

, amoroso. La figura si erge sola, senza sfondo, semplice e 
lineare, allo stesso tempo piena ed astratta. Come nella 
letteratura medioevale e poi nell'emblematica ci troviamo 
di fronte a rappresentazioni concrete, ad exempla, a 
raffigurazioni dei vizi e delle virtù. La stessa nudità dei corpi 
è un elemento che sottolinea ulteriormente questa 
esemplarità, che rimanda alla condizione umana, l'essere 
una creatura, l'essere fragile e caduca. Quello che non scatta 
è il rinvio al trascendente. Le figure di queste tele danno 
l'impressione di un trascendente vuoto, in attesa esso stes­
so di redenzione. l simboli del sacro, quasi un 'ostentazione 
ieratica, appaiono come gli elementi di una liturgia insensa-
ta." 
Difficile non rimanere colpiti dall'atmosfera emanata dall'in­
sieme di questa che sembra appunto essere una stazione 
importante del p.ercorso artistico di Gasperini. 
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Dagli arrotini 
al gemellaggio 

. . Storie d'antica 
Tesini in 

em1graz1one 

di Renato Biasion 

C'è sempre qualche storia, modesta 
ma importante, che sfugge alla logica 
dei grandi numeri. 
Questa è una storia vecchia, molto vec­
chia, ma, al contempç>, di forte attuali­
tà in quanto storia di immigrazione. 
Questa volta non si tratta di albanesi , 
curdi, turchi, cinesi, marocchini od al­
tri, ma di austriaci. Già, perché questa 
nostra comincia agli inizi del secolo 
scorso quando il Trentino era una del­
le tante provincie dell'Impero Austro­
Ungarico e la perenne economia di 
guerra sostenuta da Vienna spingeva 
le popolazioni fuori delle valli più pove­
re verso luoghi di possibile lavoro e 
guadagno. 
Così anche i Tesini, durante il lungo 
inverno montano, lasciavano la fami-

Venditore di stampe 

Toscana 

glia e si awenturavano per le strade 
d'Europa a vendere le loro merci o il 
loro mestiere (di questa attività ne ha 
dato testimonianza la mostra che si è 
tenuta al Palagio di Parte Guelfa l'an­
no scorso di q~:~esti tempi). 
Dalla vicina frontiera di Primolano, lun­
go la valle del Brenta, Cintesi , 
Castellazzi e Pievesi si sono sparsi in 
Veneto, Lombardia, Romagna, Tosca­
na, Svizzera, Francia, Inghilterra, Bel­
gio ed Olanda. Altri si sono stabiliti 
nella capitale ed_ altri ancora sono giunti 
sino a Pietroburgo aprendo ovunque 
negozi per la vendita di sementi , stam­
pe sacre di Bassano o botteghe di ar­
rotino. Qualcuno da Genova ha rag­
giunto le Americhe. 
In Toscana già intorno al 1900 si pote-

va udire per le strade il richiamo degli 
arrotini di Cinte Tesino che passo su 
passo, spingendo la "mola a carrettino", 
erano arrivati in tutta la regione. 
Li ricordano ancora gli anziani di 
Certaldo , Poggibonsi , Siena, 
Pomarance , Grosseto, Pontedera, 
Pistoia e Pescia. 
A Firenze avevano aperto negozio Le­
one Trenti al Ponte Rosso; Michele 
Duro in Piazza Dalmazia; Aldo Duro in 
via Bronzino; Giusto Duro nel viale 
Cadoma; Lorenzo Busana in via 
Panicale; Rodolfo Baretta a Sesto Fio­
rentino. Di queste botteghe artigiane 
alcune sono ancora attive mentre i co­
gnomi compaiono oggi sull'elenco te­
lefonico mescolati a quell i dei Toscani 
con i quali le ultime generazioni si sono 
naturalizzate pur conservando parte 
della cultura d'origine. 
Di più: chi per caso o per turismo capi­
tasse a Cinte Tesino, nei bar e nei ne­
gozi, sentirebbe l'idioma toscano sulla 
bocca di molti awentori. Qui hanno la 
casa-vacanza i fiorentini-cintesi che 
con gli amici , e gli amici degli amici , 
hanno ormai fondato una colonia 
vacanziera di tutto rispetto. Le povere 
case dei genitori e dei nonni sono sta­
te restaurate ed adeguate alle esigen­
ze di oggi ; i fienili sono diventati acco­
glienti mansarde e le stalle tavernette 
o garages. A denunciare la presenza 
di questi "ospiti", da anni , sulla porta di 
un ex stalla, proprio in centro paese, 
fa bella m~stra di sé, a tutto campo, un 
enorme giglio viola dipinto da una mano 
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ignota che forse ha voluto lasciare il 
segno di un'indomita tifoseria mista ad 
orgoglio d'appartenenza, che al 
contempo simboleggia la familiarità e 
la tolleranza con la quale gli abitanti 
accolgono questi figli dei figli. 
Sulla parete di un "maso" di mezzo­
monte, invece, quasi nascosto dai fag­
gi e gli abeti , inaspettatamente colpi­
sce una veduta di Firenze con panora­
ma preso da Boboli. E' difficile resiste­
re alla curiosità. Così, contando sul tra­
dizionale senso di ospitalità che carat­
terizza i valligiani, siamo entrati per due 
chiacchiere e un sicuro grappino. 
Ci accoglie Emilio Pace, classe 1925, 
da quasi sessant'anni arrotino in Firen­
ze, prima ambulante e poi, con il fra­
tello Battista, tragicamente scomparso 
nella città toscana cinque lustri fa per 
un incidente nel viale De Amicis, arti­
giano con bottega in via Gabriele D'An­
nunzio. 
"In vino veritas, in sgnapa ciacolas". 
Dopo i primi convenevoli, in un garba­
to ''trentina vernacolato" inizia un lun-
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go racconto intramezzato da commo­
zione e dalle puntualizzazioni della 
moglie Enoe. Viene fuori uno spaccato 
di vita che a quel tempo nessuno de­
nunciava od enfatizzava, ma che ha 
molto in comune con la vita degli 
extracomunitari di oggi. Gli ambulanti 
si spostavano a piedi spingendo la 
mola a carrettino che si costruivano in 
paese.Con il "progresso tecnologico" la 
mola fu montata sulla bicicletta consen­
tendo spostamenti più rapidi e meno 
faticosi. 
Clienti erano per la maggior parte i con­
tadini presso i quali dormivano nelle 
stalle o nei fienili : famoso era il Polla­
stri alle porte di Sesto. 
l possibili ritrovi domenicali erano: la 
Colonna presso la trattoria Bencini in 
via di Ripoli ; la trattoria La Gioconda di 
Sesto F·iorentino e la trattoria Sette di 
via Vittorio Emanuele. l guadagni era­
no modestissimi e finivano in un vaglia 
postale. La vita affettiva molto più dura 
di quella fisica: qualche rara puntata 
nelle case di tolleranza e, per qualcu-

no, qualche sbornia di troppo col vino 
ricevuto in pagamento dagli altrettanto 
poveri contadini. A primavera il ritorno 
a casa per il lavoro dei campi , l'inizio 
della fienagione e non di rado per met­
tere in cantiere un nuovo figlio . 
Così per qualche anno finché giunge­
va il tempo d i scegliere : tornare 
definitivamente a casa o definitivamen­
te trasferirsi in Toscana. 
Alla domanda di come gli sia venuta 
l'idea di quel dipinto sulla facciata, il 
signor Emilio risponde, non senza com­
mozione, che ama Firenze e che deve 
a questa città tutto ciò che ha ed ha 
avuto. Ha fatto studiare le figlie, ha 
comprato casa ed ha risparmiato qual­
che soldo per la vecchiaia. 
Infine ha voluto fare un omaggio alla 
moglie che lo ha seguito con fiducia e 
con la quale da poco ha festeggiato i 
cinquant'anni di matrimonio. Adesso 
trascorrono l'inverno a Firenze ed il re­
sto dell 'anno su in montagna, mentre 
le figlie con i· nipoti ed i generi aspetta­
no in città l'ora delle vacanze estive per 
raggiungerli. 
Dopo questa visita chiediamo udienza 
al Sindaco, signor Leonardo Ceccato. 
Ci accoglie nel suo studio e quando fac­
ciamo notare che porta il nome di un 
illustre toscano sospira che lì tutti sono 
ormai mezzi toscani. 
Approfittiamo per farci illustrare le pos­
sibilità d'accoglienza del paese, le pro­
spettive di sviluppo turistico ed il carat­
tere dei paesani. Tutto molto lusinghie­
ro ma "qui siamo all 'antica, la gente la 
ospitiamo in casa e a costruire un al­
bergo ci stiamo pensando ma .. . ". Pri­
ma di congedarci suggeriamo: "Visto il 
gran numero di cintesi in Toscana, per­
ché non gemellarsi con Firenze?". Ci 
segue con un largo sorriso e risponde: 
"All 'ambizione non poniamo limiti, ma 
alla ragione sì! Gemellarci con un quar­
tiere della vostra città ci piacerebbe 
dawero! Chissà che in futuro ... ". 
Così finisce, o forse ricomincia in chia­
ve nuova, la storia degli immigrati au­
striaci che dopo aver servito il Kaiser 
sul fronte russo ripresero la via dell'emi­
grazione. Però da Italiani. 
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il Duce 

Un'interessante mostra riproposta a Grigno 

a cura di Andrea Segnana 

La primavera scorsa l'Arei del Trentina 
ha allestito una bella e interessante 
mostra intitolata "A scuola con il 
Duce. Cosa nel ventennio si studia­
va alle elementari", organizzata dal­
l'Istituto di Storia contemporanea "Pier 
Amato Perretta" di Como. La Bibliote­
ca di Grigno la riproporrà al pubblico 
locale nella seconda metà del mese di 
ottobre, corredandola della raccolta 
degli Annali dell'istruzione elementare 
usciti durante il ventennio. Accompa­
gna la mostra un volume curato da Ele­
na D'Ambrosia che tratta l'affascinan­
te argomento, studiato soltanto in que-

. sti ultimi anni, delle modalità dell'edu­
cazione scolastica durante il fascismo. 
Crediamo sia utile "saccheggiare" que­
sto libro attingendo a piene mani ai suoi 
contenuti , in modo invero alquanto 
spregiudicato, per la ricchezza delle 
esemplificazioni e la vastità dei temi 
affrontati . 
Fin dal 1923 Mussolini promosse ini­
ziative mirate a mantenere vivo il ricor­
do della grande guerra "vittoriosa" e dei 
suoi martiri, come la creazione di Par­
chi e Viali della Rimembranza (il Mi­
nistero della Pubblica Istruzione ne 
voleva uno in ogni paese) e delle Guar­
die d'onore formate da elementi scelti 
tra gli scolari migliori che prestavano 
servizio presso i luoghi sacri alla 
ricordanza dei caduti negli anniversari 
dello S.tatuto, della dichiarazione di 
guerra, della Vittoria e, infine, della 
Marcia su Roma diventata per legge, 
ricorrenza nazionale. Venne introdotto 



anche il saluto romano alla bandie­
ra, reso dagli alunni l'ultimo sabato di 
ogni mese, alla vigilia delle vacanze, 
durante le feste patriottiche e l'ultimo 
giorno di scuola dell'anno. Il rito preve­
deva la sfilata in silenzio degli scolari, 
a capo scoperto, davanti all'alfiere por­
tabandiera che in genere era lo scola­
ro più studioso e diligente. Il saluto ro­
mano sostituì gradualmente in tutte le 
manifestazioni pubbliche formali la 
stretta di mano, dichiarç~ta borghese e 
bandita dallo stile del nuovo italiano. 
Con il 1938 diventò obbligatorio nella 
vita d'ufficio e nei rapporti con i supe­
riori. 
Il Ministro della Pubblica Istruzione 
Gentile nel 1923 promosse e incorag­
giò il pellegrinaggio alla tomba del 
Milite Ignoto a Roma, dotando ogni 
scuola di un'immagine del Milite Igno­
to. Il 9 giugno 1929, anniversario dello 
Statuto, si svolse in tutta Italia la ceri­
monia di intitolazione degli edifici sco­
lastici (la scelta doveva cadere preferi ­
bilmer:~te sul nome di. un eroe _della pri­
ma guerra mondiale) e del battesimo 
delle aule scolastiche alla presenza 
delle autorità e delle scolaresche che 
si esibirono in canti e inni patriotticii. 
Nello stesso anno fu reso obbligatorio 
in tutte le scuole elementari l'uso del 
Canzoniere Nazionale per le lezioni 
di canto, una raccolta di canti religiosi 
e patriottici che doveva servire in oc­
casione di tutte le festività religiose e 
civili. 
L'educazione "nazionale" era da per­
seguire soprattutto attraverso letture 
ideologiche e calendari mensili nei 
quali erano ricordati anniversari patriot­
tici , imprese guerresche e martiri della 
guerra (Cesare Battisti , Nazario Sauro, 
Enrico Toti e Francesco Baracca era­
no i più famosi e citati) , commemora­
zioni di italiani illustri (Giuseppe 
Garibaldi, Guglielmo Marconi. .. ) e del­
le nascite o morti dei membri della Casa 
Savoia, esaltati per le loro doti di bon­
tà, generosità e coraggio. Per glorifi­
care la tradizione e il valore della civil­
tà romana, chiodo fisso del fascismo, 
fu istituito per il 21 aprile il "Natale di 
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Roma" che doveva anche coincidere 
con la Festa del lavoro (era stato abo­
lito il 1 o maggio) e per mantenere viva 
la memoria del nobile passato in clas­
se ogni anno la data doveva essere ri ­
cordata con temi e spiegazioni . Ad 
esempio, con gruppi di lezioni unitarie 
che prevedevano : canto (''Inno a 
Roma" e "La marcia delle legioni") , di­
segno (scudo, elmo, gladio, aquila , 
tempio, acquedotto) , recitazione (dal 
"Carme secolare" di Orazio) , lettura 
(dall'Eneide e "Il passo di Roma" e "A 

Roma eterna" del Pascoli) , lingua (temi 
su lla fondazione di Roma e su eroi ro­
mani), storia e geografia (l'estensione 
dell'Impero romano e le province) , reli ­
gione (note sulla religione presso i ro­
mani e la nascita di Gesù). 
L'arredo scolastico non poteva sfug­
gire al modulo imposto da Roma, sen­
za eccezioni, e la dotazione prevede­
va il crocifisso tra i ritratti del Re e del 
Duce, la bandiera (con il programma 
dei giorni in cui doveva essere espo­
sta dalle 8 del mattino al tramonto) , una 
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targa di bronzo in onore del Milite Igno­
to, il Bollettino della Vittoria (4 novem­
bre 1918), e, inoltre, cartelloni per l'in­
segnamento dell'aritmetica, della geo­
metria, della storia dell'igiene, delle 
scienze naturali (botanica e zoologia) , 
le carte geografiche dell'Italia e dell'Eu­
ropa, il mappamondo, altre carte dei 
continenti extraeuropei, della regione 
e della provincia, ritratti di uomini illu­
stri, pallottolieri, lavagne di ardesia con 
i porta gessetti , la cattedra, i banchi, 
un armadio, illustrazioni varie per la de­
corazione dell'aula e attrezzi per la gin­
nastica. Quasi tutte le scuole erano 
collegate alla radio, che il fascismo in­
trodusse e utilizzò sapientemente a fini 
propagandistici , con altoparlanti situa­
ti nell'aula più capiente e nello studio 
del direttore che regolava la ricezione 
a seconda dei programmi o dei discor­
si del Duce. Le scuole dei territori ex 
austriaci, come il Trentine, avevano 
ereditato dal vecchio Impero i gabinet­
ti medici nei quali gli scolari venivano 
visitati all'inizio dell'anno scolastico. 
Le aule erano affollatissime, con una 

media di più di 40 alunni, i banchi era­
no in genere a due o tre posti, di le­
gno, con in alto a destra il buco per il 
calamaio di vetro, nel quale il. bidello 
versava l'inchiostro che preparava con 
polveri fornite dallo Stato. Qualcuno si 
portava da ca~a la boccettina dell!in­
chiostro, facendo attenzione a non 
macchiare libri e quaderni che veniva­
no portati in borse di pelle o di tela, a 
seconda dellli! possibilità economiche 
delle famiglie. A volte, ci si limitava a 
tenerli insieme con un elastico. Non 
esistevano ancora plastica, penne a 
biro, zainetti. .. Le misure dei quader­
ni vennero rigidamente determinate e 
dal 1936 fu proibita la vendita di qua­
derni scolastici di formato diverso da 
quello previsto di millimetri 150x205, 
confezion~ti con carta diversa da quella 
"velina, collata, satinata da scrivere, 
avente un peso inferiore a 62 grammi 
al metro quadro", composti da un nu­
mero di fogli minori di otto e aventi una 
copertina di peso inferiore a 75 gram­
mi per metro quadrato. Vi erano il qua­
derno di bella copia e il quaderno di 

casa o brutta copia, facilmente ricono­
scibili dalla copertina. Le copertine per 
i quaderni di bella copia erano più so­
brie, prive di soprastampa illustrate, 
con una scala di colori dalle sfumature 
più raffinate, prodotte in carta pesan­
te. Il quaderno "di casa" aveva una co­
pertina in carta leggera, di minor pre­
gio e riccamente illustrata. l bambini 
assistiti dal patronato scolastico dove­
vano accontentarsi di quaderni tutti 
uguali, con vivacissime copertine pub­
blicitarie. l soggetti delle illustrazioni 
erano vari: soldati e legionari romani, 
imprese in Etiopia, soggetti del mondo 
animale con relative spiegazioni. Alcu­
ne copertine erano·di carattere patriot­
tico e serie intere erano dedicate alla 
Marina o all'Aviazione italiana. 
La pagella fino all'anno scolastico 
1928-1929 costava L. 5, si acquistava 
dal tabaccaio perché gli alunni dove­
vano pagarsela, recava in copertina 
due timidi fasci di fianco allo scudo e 
alla corona dei Savoia. Dal dicembre 
1929 invece diventò totalmente fasci­
sta, con una piramide di fasci e il logo 
dell'Opera Nazionale Balilla, che ne 
gestiva la distribuzione alle scuole. 
Sulla copertina soltanto motivi che esal­
tavano la gioventù fascista: il Balilla col 
moschetto che semina nei campi, il 
monolite DUX del Foro Mussolini, i sol­
dati, l'Impero africano in seguito, una 
donna guerriera con lo scudo e il pu­
gnale e, sotto, la scritta Vincere. 
Anche l'educazione all'igiene e alla 
pulizia occupava un posto importante. 
Tutte le mattine il maestro doveva con­
trollare rigorosamente la pulizia perso­
nale degli scolari : orecchie, capelli, 
viso, mani, abito. Lo scolaro che non 
passava l'esame doveva ripulirsi sotto 
gli occhi del maestro o veniva conse­
gnato al b_idello. Spesso l'insegnante 
faceva eseguire a scuola le principali 
operazioni di pulizia con lo scopo di 
correggere le cattive abitudini. Ogni 
giorno due scolari erano incaricati del­
la pulizia dell'aula, mentre ciascuno era 
responsabile della pulizia intorno al pro­
prio banco. La tubercolosi era una ma­
lattia molto diffusa e per prevenirla nel 



1923 fu lanciato un appello contro la 
pratica dello sputo, considerato vei­
colo di contagio e trasmissione di mol­
te malattie infettive. Siccome a quei 
tempi era uso generale sputare per le 
strade e in ogni angolo possibile, le 
scuole erano dotate -come gli uffici pub­
blici- di sputacchiere che i bidelli dove­
vano ripulire ogni giorno. Grandi mani­
festi lungo i corridoi dicevano: "Atten­
zione! Lo sputo disseccato diffonde le 
malattie". Nel 1925 le scuole vennero 
sollecitate ad appendere nei locali sco­
lastici delle targhe per proibire di spu­
tare e successivamente fu istituita la 
giornata della tubercolosi , il 19 aprile. 
Anche la guerra alle mosche bandita 
dal regime fu propagandata a scuola 
fornendo le regole e le istruzioni stabi­
lite dalle leggi emanate in materia nel 
1928. 
Fin dal 1923 i libri di testo in uso ven­
nero rivisti e a partire dal 1930-31 fu 
imposto il libro di testo unico per tut­
te le scuole pubbliche e private, per 
controllare maggiormente l'attività de­
gli insegnanti e !imitarne la possibile 
autonomia didattica. Il Duce prescris­
se le regole per la stesura: "Nelle lettu­
re , scelte fra scrittori fascisti o 
antesignani del Fascismo, dovranno 
essere ricordati gli eroi, i grandi artisti, 
gli scrittori i poeti, scienziati, scopritori, 
inventori, esploratori e navigatori italia­
ni, grandi uomini politici che l'Italia ha 
dato ( ... ). L'esposizione dovrà essere 
chiara, semplice, corretta, adatta all'età 
dello scolaro. l sentimenti della 
religiosità, della Patria, della fàmiglia 
del lavoro, vi dovranno essere analiz­
zati in modo che lo scolaro comprenda 
e si immedesimi nei doveri del cittadi­
no fascista" . l protagonisti avevano 
spesso lo stesso nome dei figli del 
Duce, in particolare erano molto usati i 
nomi di Vittorio e Romano. Mussolini 
diede il via a una colossale aperazio­
ne commerciale: eliminò tutta una rete 
di case editrici , creò la "Libreria del 
Littorio" e un proprio nucleo di autori 
fedeli , gettò le basi per 
l'autofinanziamento del partito che 
attingerà poi al grande mercato delle 
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pagelle, delle tessere, dei quaderni, 
delle divise, dei foulards, dei giornali e 
persino della sciarpa littorio per gli 
squadristi. Milioni di copie del testo 
unico furono stampate col marchio "Li­
breria del Littorio" cui il Duce aveva 
dettato come motto il 1 gennaio 1927: 
"Libro e moschetto, fascista perfetto!". 
Gli alunni a scuola avevano tre calen­
dari da osservare: quello normale con 
inizio il 1 o gennaio, quello scolastico a 
partire da settembre, e quello fascista, 
caratterizzato dai numeri romani , ob­
bligatorio in tutte le lettere e documen­
ti ufficiali al posto di quello consueto e 
che aveva inizio il 28 ottobre 1922 de­
finito anno l dell'era fascista. Le feste 
religiose erano allora Capodanno, Epi­
fania, San Giuseppe, Ascensione , 
Corpus Domini , San Pietro e Paolo, 
Assunzione di Maria, Commemorazio­
ne dei Defunti, Immacolata Concezio­
ne e Natale. Il calendario civile preve­
deva all'inizio degli anni '30 giorni di 
vacanza per il 28 ottobre (Marcia su 
Roma), 4 novembre (anniversario del­
la vittoria), 11 novembre (genetliaco del 
Re), 6 gennaio (Befana fascista) , 8 
gennaio (genetliaco della regina Ele­
na) , 11 febbraio (firma dei Patti 
Lateranensi) , 23 marzo (fondazione dei 
Fasci di combattimento), 21 aprile (Na­
tale dell'Urbe e festa del lavoro) e 24 
maggio (entrata in guerra dell'Italia nel 
1915). l maestri dovevano poi ricorda­
re e spiegare in classe, assegnando un 
tema sull'argomento, anche la Giorna­
ta del risparmio (31 ottobre), la morte 
di Vittorio Emanuele Il (9 novembre), 
l'anniversario della rivolta di Balilla con­
tro gli austriaci a Genova (5 dicembre), 
la giornata della madre e del bambino 
(23 dicembre), la fondazione della Mi­
lizia (1 febbraio) , la giornata della tu­
bercolosi (19 aprile) , l'anniversario della 
nascita di Guglielmo Marconi (25 apri­
le) e la festa dello Statuto (9 giugno). 
Il Duce, come eroe vivente da ammi­
rare, da amare e da seguire, sviluppò 
un culto attorno alla sua persona ed 
episodi della sua vita erano continua­
mente sottoposti all'attenzione degli 
alunni : vicende della sua fanciullezza 
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a Predappio, le sue peripezie giovani­
li , la sua esperienza di eroico soldato 
in guerra, il trionfo. Ci fu una vera e 
propria gara tra maestri e sacerdoti nel 
preparare testi di preghiere per l"'uomo 
della provvidenza" e nelle cerimonie 
pubbliche nacque in proposito un vero 
e proprio rituale dopo la firma del Con­
cordato. La preghiera del Balilla inizia­
va così : "Signore, benedici e proteggi 
sempre la mia Italia nella sua romana 
Chiesa, nei suoi uomini di comando, 
nelle sue madri, nei suoi guerrieri, nei 
suoi lavoratori, nell'oro delle sue mes­
si. Benedici i Sovrani, i Principi, il Duce 
nostro nella grande fatica che Egli com­
pie; e poiché l'hai donato all'Italia, fallo 
vivere a lungo per l'Italia e fa che tutti 
siano degni di lui che non conosce ri­
poso vero se non quando è in mezzo a 
noi fanciulli e ci sorride col suo lumino- . 
so sorriso" . Nei libri di lettura per le ele­
mentari era facile trovare frasi signifi­
cative, incisive e lapidarie, più o meno 
note, di Mussolini che interrompevano 
la successione dei racconti , spesso per 
sottolineare il concetto espresso dal 
brano stesso. Anche la casa natale del 
Duce, a Predappio, si trasformò nella 
"Betlemme" del regime, allineandosi ad 
altri siti sacri da venerare (la Mostra 
della Rivoluzione fascista dal1932, l'Al­
tare della Patria, il Sacrario dei caduti 
fascisti in Campidoglio, la vista a Littoria 
e Sabaudia) . l gruppi giovanili e 
dopolavoristici approdavano a migliaia 
osservando in silenzio e con stupore il 
letto in cui era nato Mussolini e le pic­
cole stanze della sua famiglia. La casa 
diventò luogo di culto, con il padre fab­
bro e la madre maestra elementare 
assurti a "strumenti di Dio e della Sto­
ria messi a custodia d'uno tra i più gran­
di messia naziona/111 • 

La scuola diventò la cassa di risonan­
za di tutte le scelte del regime. La fe­
sta degli alberi , istituita nel 1902, ven­
ne usata nella campagna intrapresa 
per la salvaguardia e l'incremento del 
patrimonio forestale italiano e dal1928-
1929 vi fu l'obbligo di celebrarla. Più 
tardi Ìn ogni paese almeno un albero 
dovette essere dedicato alla memoria 

di Arnaldo Mussolini, fratello del Duce 
e prematuramente scomparso nel 
1931 . Nei nuovi programmi del 1934 
furono previsti per la quarta classe an­
che "cenni" sulla battaglia del grano 
e sulle bonifiche. La scuola così se­
guì le scelte economiche del governo, 
affiancando spesso alle lezioni teoriche 
veri e propri esperimenti di coltivazio­
ne (ad esempio del ricino e della seta) . 
l quaderni si riempivano di temi , com­
posizioni, dettati di vera e propria pro­
paganda esaltanti l'opera di Mussolini 
in campo economico, problemi e cal­
coli sui dati della produzione naziona­
le. l maestri incitavano a economizza­
re nel consumo del pane in nome della 
nazione. La scuola fu coinvolta persi­
no nella campagna per la "difesa del­
la lira": nel 1925 fu lanciata una sotto­
scrizione per il pagamento del debito 
di guerra e l'invito fu rivolto anche al 
personale e agli alunni. L'autarchia si 

. tradusse anche nella proibizione al­
l'uso di materiale scolastico di prove­
nienza estera: matite, inchiostro e map­
pamondi dovevano essere nazionali , 
senza eccezioni. L'impresa di Itala 
Balbo, la trasvolata atlantica, fu çele­
brata nell'anno 1930-31 e vennero or­
ganizzate gite istruttive agli aeroporti , 
con i libri di testo che facevano del­
l'Aviazione italiana un oggetto di culto, 
decantandone la grande dovizia di 
mezzi. Dal 1933 iniziò la propaganda 
per la difesa bellica e si organizzaro­
no nelle scuole corsi di addestramento 
per l'uso di maschere antigas da usare 
in caso di incursioni aeree. 
Il ventennio produsse anche un proprio 
sistema pedagogico avente l'obietti­
vo di controllare in ogni momento i ra­
gazzi e prepararli al "combattimento", 
che veniva considerato l'obiettivo fina­
le della vita. l maestri dovevano ade­
guarsi e per affrontare il concorso ma­
gistrale dovevano imparare le nozioni 
dei pedagogisti "militanti" . Il "Breviario 
del maestro" del 1937 rappresentò il 
punto d'arrivo della 
strumentalizzazione operata. Il ruolo 
dell'insegnante venne esaltato e gli fu 
affidato il compito di "missionario" del-
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l'educazione fascista, forgiatore del­
l"'italiano nuovo" che il regime si era 
ripromesso di fondare. La rivalutazione 
della posizione degli insegnanti non 
venne accompagnata da miglioramenti 
economici , mentre. invece aumentaro­
no i doveri della categoria dentro e fuori 
la scuola: il tesseramento dei bambini 
all'Opera Nazionale Balilla e, per gli 
uomini, l'impegno in essa come istrut­
tori (percependo indennità integrativa). 
Soprattutto nei piccoli centri rurali l'ope­
ra del maestro doveva penetrare nelle 
famiglie contadine per renderle parte­
cipi della vita civile e vigilare affinché 
seguissero le politiche del regime per 
una maggior produzione agricola. Oc­
corre ricordare che in molte famiglie il · 
libro di testo delle elementari era l'uni­
co presente e serviva quindi in modo 
indiretto anche per gli adulti. Il maestro 
doveva formare con il Podestà, col se­
gretario politico e col parroco le quat­
tro colonne basilari della vita rurale. Col 
passare del tempo i maestri furono 
chiamati a fornire servizi anche per la 
refezione gratuita, i pacchi-dono, la 
befana fascista e la mutua sanitaria. 
Oltre al saluto romano e al giuramen­
to, i maschi dal 1934 dovettero indos­
sare la divisa fascista sempre, anche 
a scuola, mentre le donne dovevano 
vestire sobriamente e non potevano far 
uso di cosmetici o altri prodotti di bel­
lezza. Se la maggioranza degli inse­
gnanti si allineò alle direttive del regi ­
me vi fu anche chi si limitò ad osserva­
re solo gli aspetti esteriori. Del resto, 
la richiesta di informative relative agli 
insegnanti , compilata dai direttori didat­
tici, pratica già usuale precedentemen­
te, divenne vero e proprio controllo po­
litico. Non solo la condotta morale e le 
qualità professionali dell'insegnante 
vennero controllate ma anche la sua 
condotta politica, le sue preferenze, le 
sue tendenze e le eventuali 
frequentazioni dubbie (antifascisti) . 
Come tutti gli altri impiegati pubblici 
dovevano iscriversi al partito ed era 
importante anche l'iscrizione al sinda­
cato fascista (A.N.I.F.). 
Ad integrare e completare l'azione del-



la scuola fu creata l'Opera Nazionale 
Balilla (O.N.B.) con il compito di cura­
re l'assistenza e l'educazione fisica e 
morale della gioventù italiana, e di rac­
cogliere e disciplinare i preesistenti 
corpi dei "Balilla" (bambini dagli 8 ai 14 
anni) e delle "Avanguardie" giovanili 
(ragazzi dal 14 ai 18 anni) . Le paralle­
le formazioni femminili, "Piccole Italia­
ne" e "Giovani Italiane" entrarono a far 
parte deii'O .N.B. solo nel 1929. 
L'O.N.B., istituita con legge 3 aprile 
1926, prese nome çjal leggendario ra­
gazzo genovese Giovanni Battista 
Perasso, detto ii"Balilla" che nel1746 
aveva dato inizio all'insurrezione di 
Genova scagliando un sasso contro gli 
occupanti austriaci. Nel gennaio 1927 
furono proibite tutte le altre associazioni 
giovanili e così essa ottenne legalmen­
te il monopolio sull'educazione pub­
blica (con l'eccezione degli spazi che 
riuscì a ritagliarsi l'Azione Cattolica) 
attuando iniziative che avevano lo sco­
po di allevare i giovani nel clima cultu­
rale e spirituale del regime e di creare 
in loro una salda coscienza fascista. In 
ogni comune vennero creati dei Comi­
tati per organizzare l'attività e la gestio­
ne economica. Particolarmente curata 
era l'istruzione sportiva con chiari con­
notati di educazione e preparazione 
paramilitare, accanto a giochi, canto e 
gite istruttive. Le esercitazioni ginniche 
erano affidate a insegnanti di educa­
zione fisica mentre l'addestramento 
militare dei Balilla si svolgeva con l'in­
quadramento nella legione da cui di­
pendevano per territorio. Si seguiva la 
tradizione romana: ogni legione era 
strutturata in tre coorti, costituite da 
nove centurie, a loro volta formate da 
tre manipoli, costituiti ognuno da tre 
squadre formate da 11 giovani e un 
caposquadra. l comandanti dei reparti 
Balilla superiori alla squadra erano 
scelti tra gli insegnanti elementari o 
medi. Alle insegnanti furono affidate 
l'assistenza ai bambini più poveri per 
l'acquisto delle divise, confezionate e 
fornite gratuitamente, il tesseramento 
e la propaganda capillare nelle fami­
glie. 
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L'impegno si incrementò ancora di più 
con l'istituzione di ricreatori, biblioteche 
del Balilla, campi sportivi, e con il mol­
tiplicarsi di iniziative: gare sportive, cor­
si di cultura, campeggi provinciali, e na­
zionali (''Campi Dux"), colonie marine 
ed elioterapiche, crociere mediterra­
nee. Luogo ideale dove concentrare 
tutte le attività sportive, militari, cultu­
rali e assistenziali fu la "Casa del 
Balilla" , dove vi erano la palestra, la 
biblioteca, la sala di lettura, la sala per 
le proiezioni cinematografiche, la sala 
di scherma, l'ambulatorio e gli uffici del 
comitato. Il costo della tessera grava­
va in ogni caso sulle famiglie. Per fi ­
nanziare i servizi deii'O.N.B. (squadre 
ginniche, gare di scherma, nuoto, ca­
nottaggio, volo a vela, campeggi, corsi 
per caposquadra e cadetto, assisten­
za sanitaria, mutualità scolastica) fu 
creata anche una sezione di soci ad 
honorem (benemeriti, perpetui e tem­
poranei). L'O.N.B. curava anche l'isti­
tuzione del Doposcuola, tenuto da 
maestri scelti dai Comitati comunali e 
che aveva luogo tutti i giorni dopo l'ora­
rio scolastico. Non ci si limitava a far 
svolgere i compiti per casa ma si face­
vano trascrivere nei diari racconti ed 
esperienze che assumevano i contor­
ni della propaganda: rievocazioni di atti 
di eroismo compiuti da Balilla, episodi 
di guerra, vicende della storia fascista. 
Nel novembre del 1929 l'istituzione 
passò alle dipendenze del nuovo Mini­
stero dell'Educazione Nazionale col 
compito ufficiale di sovrintendere al­
l'educazione fisica nelle scuole, ren­
dendo obbligatoria la frequenza alle 
due ore settimanali di ginnastica e la 
partecipazione a gite, giochi e parate. 
Il fascismo chiamò la ginnastica "edu­
cazione fisica". Sullo stadio Mussolini 
a Roma stava scritto: "La preparazio­
ne fisica è essenziale alla preparazio­
ne delle generazioni nuove e al miglio­
ramento della razza. ciò che infine è 
garanzia anche di sano sviluppo intel­
lettuale e morale". l movimenti che i 
ragazzi dovevano eseguire vennero 
stampati su decine di migliaia di mani­
festi e distribuiti nelle scuole e ai priva-

ti (a pagamento s'intende). 
Nel 1932 fu deciso di suddividere i 
Balilla in Balilla veri e propri (dagli 8 
agli 11 anni) e in Balilla moschettieri 
(dagli 11 ai 14), dotandoli di moschet-
to, e iniziarono le esercitazioni nell'ulti­
mo sabato di ogni mese della giornata 
balillistica (saluto alla bandiera, pre­
ghiere al Re e per il Duce, giuramento 
del Balilla, propaganda e cultura fasci­
sta), dopo che già nel 1930 era stata 
istituita la Festa del Balilla. L'impronta 
militaresca data alla scuola andò ac­
centuandosi a partire dal 1934 e si sol­
lecitarono gli insegnanti ad accordarsi 
con le autorità militari per consentire ai 
ragazzi di assistere ad esercitazioni 
militari e tattiche. Nel 1935 I'O.N.B. si 
arricchì dei "Figli della Lupa" che riuni-
va tutti i bambini (maschi e femmine) 
dai 5 agli 8 anni. Ormai, di fatto, du- • 
rante le esercitazioni e le lezioni di edu­
cazione fisica i ragazzi si trasforma­
vano in soldati, imparando l'arte del­
l'esplorazione militare e della stesura 
di rapporti ai superiori, diventando 
portaordini o staffette e imparando ad 



usare un'arma. Il 1 o ottobre 1938 
I'O.N.B., ormai trasformata in Gioven­
tù Italiana del Littorio, passò diretta­
mente alle dipendenze del partito fa­
scista e con essa tutta la vita scolasti­
ca, tutti coloro che avevano da 5 a 21 
anni. Gli iscritti aii'O.N.B. dovevano giu­
rare fedeltà assoluta al Regime. Que­
sta era la formula, scritta anche sulla 
tessera che veniva loro consegnata: 
"Nel nome di Dio e dell'Italia giuro di 
eseguire gli ordini del Duce e di servi­
re con tutte le mie forze e, se necessa­
rio, col mio sangue, la Causa della Ri-

. voluzione" . Il motto "Vivere pericolosa­
mente" era ripetuto nei vari decaloghi 
dei Balilla, in linea con i canti e gli inni 
più diffusi: "Giovinezza" e "Fischia il 
Sasso". L'amore per il rischio e la lotta, 
lo spirito d'avventura, accompagnati dal 
senso di responsabilità, obbedienza e 
subordinazione, dovevano essere sol­
lecitati anche attraverso gli esercizi di 
addestramento militare che prevedeva­
no ricognizioni di "territori nemici", mar­
ce, avanzate strisciando su terreni pieni 
di ostacoli, conoscenza delle armi pre­
sentate come mezzi per la difesa della 
Patria. Per l'educazione al coraggio 
venivano proposti -alcuni solo teorica­
mente- esercizi di dominio e controllo, 
ad esempio: trattenere il riso, cammi­
nare sull'asse di equilibrio, correre su 
un tronco d'albero che attraversa un 
canale vuoto o pieno d'acqua, addirit­
tura salire e scendere da un tram in 
movimento. 
Ogni anno con la Leva fascista veni­
va solennizzato il rito di passaggio dei 
Balilla che avevano compiuto 14 anni 
nelle Avanguardie, mentre gli Avan­
guardisti che compivano i 18 anni pas­
savano nei Fasci Giovanili da dove, a 
21 anni, sarebbero entrati nella Milizia 
e nel Partito. Nello stesso modo, con 
la Leva fascista femminile, avveniva il 
passaggio delle Piccole Italiane nelle 
file delle Giovani Italiane e di queste 
nel gruppo delle Giovani Fasciste. Il 
giorno scelto fu il 24 maggio, proprio 
per rimarcare simbolicamente il rappor­
to tra la militarizzazione della società e 
la guerra passata conclusasi con una 
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"vittoria mutilata". A partire dal 1934, 
fu istituita in tutti i comuni la "Festa 
ginnica nazionale", organizzata 
daii'O.N.B. l Balilla e le Piccole Italiane 
si esibivano negli esercizi ginnici se­
guendo gli ordini trasmessi per radio 
da un istruttore che li guidava dal Foro 
Mussolini in Roma. Nel 1935 fu istitui­
to il "Sabato fascista" , per tutte le ca­
tegorie sociali , che doveva essere de­
dicato ad esercizi sportivi e militari e 

ad attività politiche o culturali. L'O .N.B. 
convocava tutti i giovani e dopo l'adu­
nata venivano svolte esercitazioni fisi­
co-militari , giochi , canto corale e 
sfilamento (formazione per nove su die­
ci righe) . 
l Balilla avevano anche un vescovo 
personale, mons. Antonio Giordani , e 
la Chiesa mise a disposizione circa tre­
mila cappellani per l'assistenza spiri­
tuale alla gioventù organizzata 



daii'O.N.B. , che rivestivano il grado di 
centurione, se incaricati di sorvegliare 
e coordinare l'andamento nell'ambito 
della provincia, o di capomanipolo per 
ogni coorte all'interno di ogni legione. 
La loro divisa prevedeva che al collet­
to della veste talare venissero appun­
tati due piccoli fasci littori metallici. A 
partire dal1932 i sacerdoti poterono im­
partire 20 lezioni annue di cattolicesr­
mo nelle classi terze, quarte e quinte 
della scuola elementare che si aggiun­
gevano all'insegnamento religioso pre­
stato dai maestri. Mussolini , dopo la fir­
ma del Concordato, abolì la festività 
civile del 20 settembre (breccia di Por­
ta Pia) , sostituendola con quella dell'11 
febbraio (Patti Lateranensi). • 
Con la guerra coloniale italiana in Afri­
ca Orientale la propaganda fascista 
nelle scuole fece un ulteriore salto di 
qualità. Fin dall'inizio del 1935 venne 
introdotta la "cultura militare"; all'adu­
nata del 2 ottobre, in cui il Duce an­
nunziò la guerra, tutte le piazze d'Italia 
videro larga partecipazione di ragazzi 
e giovani. Durante il conflitto, quasi 
quotidianamente, nelle aule scolastiche 
venivano celebrate le prodezza del­
l'esercito italiano, gli · atti di eroismo e 
di coraggio compiuti dalle Camicie nere 
volontarie in Africa. Sempre e comun­
que ai bambini veniva offerta la visio­
ne di un'Italia vittoriosa. Su enormi car­
tine geografiche appese alle pareti di 
ogni classe, l'insegnante registrava co­
stantemente l'avanzata delle truppe, 
appuntando gli spilli con la bandiera 
sulle città conquistate. Gli etiopi erano 
dipinti come un popolo primitivo e sel­
vaggio; l'accento era posto sull'opera 
civilizzatrice compiuta dagli italiani e 
sull'impegno assunto dall'Italia per lo 
sviluppo di quel Paese (costruzione di 
strade, ponti, acquedotti , soccorsi alle 
popolazioni povere e affamate) . La 
scuola si rivelò un elemento fondamen­
tale del "fronte interno" sia svolgendo 
la campagna contro le nazioni 
sanzioniste e per l'autarchia, sia solle­
citando scolari e famiglie a raccogliere 
metalli preziosi e rottami di ferro, e a 
boicottare i prodotti esteri. Parecchi isti-

Memoria 

tuti presero l'iniziativa di inviare ai sol­
dati una serie di letterine scritte da sin­
goli scolari o da intere classi per so­
stenere il loro morale. Tutte le altre le­
zioni scolastiche vennero messe in 
secondo piano. Il ministro Bottai il 30 
novembre 1936 chiese a tutte le auto­
rità scolastiche che secondo il volere 
di Mussolini, la scuola venisse portata 
"sul piano dell'Impero": la superiorità 
italiana in tutti i campi, l'eccellenza stes­
sa della sua stirpe, erede di Roma, 
dovevano essere continuamente riba­
dite. Le date più importanti che aveva­
no segnato il percorso della "vittoria" 
erano così ricordate in classe entran­
do di diritto nel calendario scolastico: 
18 novembre (anniversario delle San­
zioni), 18 dicembre (giornata della 
Fede) , 5 maggio (entrata in Addis 
Abeba), 7 maggio (festa dell'Impero e 
giorno di vacanza) . Si inventarono can­
zoni che celebravano la vittoria per 
suscitare nei ragazzi il desiderio di an­
dare in quelle terre lontane, magari a 
viverci nel futuro. 
Con le leggi razziali anche la scuola 
si adeguò. Nell'agosto 1938 scattò il 
divieto di accettare alunni stranieri ebrei 
(compresi quelli dimoranti in Italia) per 
il successivo anno scolastico, mentre 
era previsto il licenziamento dei profes­
sori incaricati e dei supplenti ebrei. 
Bottai sollecitò i provveditori a diffon­
dere la rivista "La difesa della razza" di 
Telesio lnterlandi e dispose il divieto di 
adozione dei libri di testo di autori di 
razza ebraica (il divieto riguardava an­
che i libri scritti in collaborazione con 
autori di "razza ariana") e l'immediata 
revisione dei libri di testo già scelti e 
approvati. Con i provvedimenti razziali 
di settembre insegnanti e alunni ebrei, 
salvo eccezioni , furono esclusi dalle 
scuole pubbliche italiane di qualsiasi 
ordine e grado. Soltanto agli studenti 
universitari già iscritti a Università o Isti­
tuti Superiori fu permesso di continua­
re gli studi. Maestri e professori furono 
sospesi dal servizio a partire dal 16 ot­
tobre, come del resto lo furono presidi, 
direttori, assistenti universitari, liberi 
docenti, membri delle Accademie, de-

gli Istituti, delle Associazioni di scien­
ze, lettere e arti e tutte le altre persone 
di "razza ebraica" impiegate a qualsia­
si titolo nelle scuole (bidelli, segretari 
ecc.), negli uffici del ministero, negli enti 
da questi sostenuti o sorvegliati. Lo 
Stato si impegnava a istituire a proprie 
spese sezioni "separate" di scuola ele­
mentare nelle località in cui vi fossero 
stati almeno dieci bambini ebrei in età 
scolare e in questo caso anche gli in­
segnanti potevano essere di razza 
ebraica. Bottai, inaugurando il nuovo 
anno scolastico disse: "La Scuola ita­
liana agli italiani, s'è detto. Gli ebrei 
avranno, nell'ambito dello Stato, la loro 
scuola; gli italiani la loro. Questo è tut­
to. E' molto, moltissimo, lo so. Ma non 
c'è intorno a questo fatto, da levar la­
gni o da paventare chissà quali imma­
ginari perig/1'. A coronamento dell'ope­
ra, impose di rimuovere dalle aule le 
carte geografiche murali realizzate da 
ebrei , invitò a sostituire i nomi ebraici 
dì scuole e istituti, stabilì che i libri di 
testi potevano contenere una quantità 
minima di citazioni e riferimenti al pen­
siero di autori ebrei, ma a condizione 
che questi fossero morti prima del 
1850. 
Questo e parecchio altro c'è nel volu­
me di Elena D'Ambrosia in cui le vicen­
de della scuola sotto il fascismo, dal­
l'inizio alla seconda guerra mondiale, 
vengono presentate lasciando spazio 
non tanto all'analisi quanto agli esem­
pi tratti da quaderni degli alunni di allo­
ra, annotazioni dei maestri, libri di te­
sto, ecc. Un testo concepito a corredo 
di una esposizione che fornisce ampia 
testimonianza di materiale usato in 
quegli anni a scuola e delle conseguen­
ze dellà svolta autoritaria -anche se non 
pienamente totalitaria come avrebbe 
desiderato Mussolini- che il Duce im­
presse alla scuola, ben conscio essen­
do stato maestro elementare del ruolo 
della formazione nella trasformazione 
degli italiani in fascisti tout court. 
1 Edgardo Sulis, in Luisa Passerini, 
Mussolini immaginario. Storia di una 
biografia 1915-1939, Bari, Laterza, 
1991. 
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Marco Pala 
e la 

Il fascino 
responsabili t a' 

della 
della 

lirica 
testimonianza 

di Anna Casso/ 

È necessario comprendere responsa­
bilmente la brevità drammatica del cor­
so del tempo ed adoperarsi al fine di 
dare un senso alla nostra esistenza di 
uomini che vorrebbero appartenere alla 
dimensione dell'immortalità: con que­
ste poche parole sembrerebbe possi­
bile riassumere l'opera, davvero pre­
ziosa, del poeta trentina Marco Pala. 
l versi di questo autore, che scrisse sia 
in lingua italiana che "nel dialetto della 
città di Trento", attraversano, in parti­
colare, i territori del ricordo e degli af­
fetti, semplici eppure fondamentali; 

La famiglia di Marco Pota 

questi motivi , ispiratori di poesia, ap­
partengono alla sfera della meditazio­
ne sull'urgenza di attribuire alla vita, 
che troppo rapidamente si consuma, la 
possibilità di durare al di là della mera 
contingenza, degli eventi quotidiani: 

"A na vita che brusa 
come na fassina 
de sarmentèi 
butada sule brase 
del fogolar, 
no gh'è rimedi. 
La brusa e basta. 

Ma dal calor che ven dala sfiamada, 
Signor fa che no resta demò zendro! 
Se nò, percòssa viver e brusar?" 
(da "Na strada per encontrarse", 
Rebellato editore, 1974, p.54) 

Vivere significa patire la sofferenza, 
consegnarsi all'illusione, mettersi sulle 
tracce dell'amore, inseguire un sogno .. . 
e questo sogno, in una notte "granda 
come 'l mar", può anche assumere i 
delicati contorni di un volto ... quello di 
Veronica: 

"Veronica, le zese 
le scominzia a fiorir. 
Dopo n'inverno Ione e tribolà 
Se mòla anca i giazzòi 
Che spìndorla dai cròzzi 
Come se fussa i dedi dele strìe, 
se daverze fòr tut, 
i caradori i onze 
la sii 
del car, 
i stregia i bòi pelosi 
e 'nté le case i sfòia 
le ultime panòcie: la polenta 
la gh'è! 
Ma còssa mai saréssel 
Polenta e primavera 
Se no ghe fussa 'l ben dele tò grazie! 

l pòpi i canta, 
come le prime ròndole 
che se perde 'nté l'aria 
zelesta come i òci dele tambole" 
(da "Luna luna mata", Manfrini editori, 
1979, p.15) 
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Lo sguardo del poeta fruga nelle pie­
ghe della realtà nella quale egli, come 
uomo, si trova catapultato e scorge, 
proprio in quella realtà, gli aspetti ne­
gativi che immediatamente denuncia, 
invocando l'intervento divino, per far sì 
che gli uomini guardino "oltre" il tem­
pio del baratto, per fare in modo che 
essi , scrutando la propria coscienza, 
non cedano all'arroganza di credere 
di toccare il cielo facendosi beffe degli 
altri , ponendo in ess-ere un "mercato di 
anime", confuso con quello che si oc­
cupa di altra mercanzia: 
"Cristo dai òci dolzi, 
Cristo desmentegà, 
per le zità che trema 
còre moneda falsa, 
i òmeni no i capìs pu gnent 
e i vente, i compra, i vende, 
come barateri del'inferno 
anime e s'ciòpi , 
pensieri e canoni , 
e con en dé per aria 
i ziga, i crede 
de tocar el ziél. 
Percossà no te ciàpi la tò vècia scùria 
come te ài fat en dì per quei marcanti 
che vendeva 'l tò còr 
e no te vegni zo 
dai tò pradi de seda 
per cambiar la moneda e sgiavelàrne!" 
(da "Na strada per encontrarse", cit. , 
p.31) 

Avvicinarsi alla poesia di Marco Pola 
significa dunque accorgersi del mira­
colo che sa compiere il vero poeta, il 
quale riesce a trovare le parole per rac­
contare le sue emozioni , le sue paure, 
le sue preoccupazioni, le sue gioie, le 
sue delusioni , i suoi dolori. .. che poi di­
ventano le emozioni, le paure, le pre­
occupazioni, le gioie, le delusioni , i do­
lori di tutti noi , lettori del Duemila, ai 
quali potrebbe essere inviato il messag­
gio che un altro grande poeta, Giusep­
pe Ungaretti , ha lanciato nel 1952, in 
occasione della Conferenza Internazio­
nale degli Artisti , tenutasi a Venezia: 
" ... anche nel terrore la poesia può tro­
vare i suoi gridi, denunziare l'intolleran­
za, poiché essa animando la disperata 

sete di bellezza .di chi la brama non 
perderà mai l'occasione d'insegnare 
all'uomo a dubitare delle sue forze e di 
proclamare che si ha il diritto di sba­
gliare e che in una società fatta bene 
non è un crimine non essere tutti dello 
stesso parere. La sofferenza umana va 
espressa, e chi , intorno a sé e in sé 
non la sentisse, non sarebbe atto a 
percepire poesia; ma la poesia ha sem­
pre indicato da sé dov'era veramente 
la sofferenza, e suggerito da sé i modi 
dell'arte per svelarne l'orrore". 

CENNI BIOGRAFICI 
Marco Pola nacque a Roncegno il 29 
agosto 1906; nel 1923, trascorso un 
periodo assai travagliato ( il padre ven­
ne arrestato in quanto accusato di 
irredentismo ed il resto della famiglia 
venne deportato a Katzenau), portò a 
compimento gli studi, conseguendo il 
diploma presso la Scuola Tecnica. 
Dopo aver svolto vari lavori, trovò im­
piego presso un'agenzia pubblicitaria 
con sede in Trento, città nella quale vis­
se fino al 1991 , anno della sua scom­
parsa. 
Fu proprio grazie a Marco Pola che la 
poesia dialettale trentina riuscì a supe­
rare i confini della nostra provincia, ri­
scuotendo lusinghieri consensi, come 
quelli espressi dal grande poeta 

dialettale veneto Andrea Zanzotto, che 
riconobbe all'artista trentine il merito di 
aver fatto incontrare la lingua "alta" e 
la lingua"umile". 
Marco Pola iniziò a dedicarsi alla poe­
sia dialettale intorno ai primi anni Ses­
santa, pubblicando i versi con lo pseu­
donimo di Toni Rondola, ben presto 
abbandonato. 

BIBLIOGRAFIA ESSENZIALE 
Tra le numerose opere pubblicate (il 
poeta licenziò il suo ultimo libro, "// son­
no delle lucertole:', nel 1991 , all'età di 
85 anni) , ricordiamo: 
"Quando l'angelo vuole", Rebellato, 
Padova, 1956; 
"Epigrammi del bene e del male" , 
Scheiwiller, 1979; 
"Maria Lumeta e altri pecadl' , Dell' Ar­
co, Roma, 1965; 
"Ogni volta che rido, ogni volta che 
pianzd' , Dell'Arco, 1966; 
"Na strada perencontrarse", Rebellato, 
Padova, 197 4; 
"Veronica dei paesi', Scheiwiller, Mila­
no, 1976; 
"Luna, luna mata", Manfrini, Calliano, 
1979; 
"/ anèi de/a cadena" , lo vol. , Monauni, 
Trento, 1970 (antologia) ; 
"/ anèi de la cadena", W vol., Manfrini, 
Calliano, 1980 (antologia) . 

Marco Pota nel 1948 
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In a bigga sora 
• • 1ncurs1one Rutilante 

casi altrui • nel 
(pagando, s'intende) 

di Rude Max 

Nell'epoca della tiwù verità anche noi 
dell'Aquilone ci teniamo a pubblicare il 
resoconto delle prime ore di vita di un 
esperimento socio-comportamentale 
effettuato su un manipolo di volontari 
ingannati dal miraggio di una vincita 
stratosferica per chi sarebbe riuscito a 
durare 100 giorn i in un 
miniappartamento di 20 mq. 
l risuftati dell'esperimento non hanno 
portato a niente di realmente intelligen­
te. 
Orgoglios i di ciò la nostra equipe 
scientifika non demorde e sta già lavo­
rando a nuove sciocchezze con i soldi 
degli abbonati. 
Se il materiale che presentiamo in an­
teprima planetaria offende la sensibili­
tà del lettore ricordiamo che anche 
Marilyn Monroe si spiaccicava i brufoli 
sullo specchio del bagno, che anche 
Brad Pitt ha problemi di alito e che, in 
fondo, la vita è quello che è . 

GIORNO UNO, ORE 23.30 

Mi sento un tantino stanco. Dai, per­
ché non ci meftiamo tutti in poltrona e 
chiacchieriamo un po'? 
Che brutta idea. 
E' quasi mezzanotte e non sono abi­
tuato a stare sveglio fino a queste ore. 
Ma che piaga che sei Alònso. 
Ti conosco da poco più di due ore e 
già ti mi viene voglia di farti del male. 
Epprovaci vecchia zitellona inacidita. 
Basta raga, facciamo i bravi. In fondo 
dobbiamo convivere per 100 giorni. 

E quando ci passa. 
Ascolta Giggi tu ti sei letto il regolamen­
to no? Cheddice se ci scappa una 
zompatina con una delle coinquiline? 
Ci riprendono? Ci mandano in onda? 
Vinciamo? 
Chennesò Va/è, non ci sta scritta una 
cippa sull'argomento. 
Giggi mi deludi, pensavo tu potessi es­
sere il nostro capo carismatico e sco­
pro a malincuore che non meriti la no­
stra fiducia. 
A Va/è sono solo tre ore che siamo in 
questa bicocca e già stai dando i nu­
meri. 
Mannò mannò G., non ti scoccia mica 
se ti chiamo G. vero? Era tanto per 
stemperare il clima e farci quattro risa. 
Pianta/a di scoreggiare Va/è che hai già 
stemperato abbastanza. 
Klaretta cara, oggi è solo il primo gior­
no che mi orbiti attorno perciò non ti 
faccio niente. 

Uè raga, ma perché parlate tutti come 
i deficienti e soprattutto non trovate 
sorprendente che ci esprimiamo nella 
stessa lingua senza inflessioni dialettali 
di sorta? 
Qualcuno sa se il regolamento contem­
pla anche le parolacce? No nessuno? 
Fa niente. 
Alònso sei proprio un coglionazzo! 
Uh Uh e tu Sara sei un frigidaire 
deambulante. 
Ti rovino la faccia pezzo di .. . 
Se ti metto le mani brutta parruccona ... 
Ebbasta avete rotto voi due. 
E tu che vuoi cicoria? Speri che in tre 
mesi di astinenza qualcuno sia così 
obnubilato da iniziarti alle gioie del ses­
so? 
Senti Alònso ... strònso, offrirò da bere 
quando sarai eliminato, per primo, spe­
ro. 
Aò, adiposo esuberante, ma che non 
vedi la tivi iuessei? Il cattivo e bastar­
do è quello che ci resta alla fine. Vi sep­
pellirò tutti mammolotti. 
Contento te, io mi farei una birra e un 
toast ... chi ha fame? 
Ma sono le tre del mattino. 
E allora? 
Mi fai schifo. 
Senti chi parla. 
Che vuoi da me? 
Lasciami in pace. Non mi scocciare. Sei 
un cretino, convinciti! 
Raga, mi avete devastato, andremo 
avanti così per 100 giorni? 
Ma a chi beep può venire in mente di 
guardarci se ci comportiamo in questa 
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maniera? · 
Ma tu chi sei Giulia, un'infiltrata di operazioneffive per te­
nerci sotto controllo, versare il bromuro nel caffè e far spa­
rire tutti i giornaletti pomo che abbiamo 
nascosto con tanto amorrr nelle fodere delle giacche? 
Giammai Orlando, io non faccio di queste cose. 
Bugiarda ho sospettato di te fin dal primo minuto. 
Orla, il tuo comportamento non si addice alla trasmissione, 
quindi .. . 
Ma di che stai parlando? Quale comportamento?. E' vero 
che facciamo le cavie e non si sa neanche il perché ... anzi 
il perché lo si sa ... è per il gruzzolo, ma a me avevano detto 
che ognuno era libero di comportarsi e fare quello che vole­
va. 
Ti hanno raccontato una balla vecchio Orla. Secondo voi la 
gente cosa si aspetta che facciamo per tre mesi in questo 
pertugio? 
Chennesò, forse dobbiamo comportarci come quelli di 
Beverly Hills o Dowson Creek. 
lo propongo di fare un'orgia. La gggente si diverte sempre 
quando guarda o partecipa a una manifestazione sponta­
nea di gioia incontro/labile .. . e poi fa audience. 
Depravato peNertito beep beep rutilante ammasso di guano 
transgenico beep ... 
Ehi Ehi. Cheffai Fonzi? 
No volevo solo richiamare l'attenzione. 
Non vi sembra che la qualità stia scadendo se continuiamo 
a comportarci così? 
Ma di che qualità stai parlando? Non siamo mica a Super 
Quark. 
No però stiamo dicendo un mucchio di parolacce ed 
esterniamo parecchi pensieri sconci .. . forse tutto questo non 
giova all'immagine che trasmettiamo di noi all'italiano me­
·dio che ci guarda e che rappresentiamo, perché noi siamo i 
gggiovani, la parte sana della nazione, senza debiti forma­
tivi e con un radioso futuro ... chewenepare? 
MavaffanBEEP! 

Questo è il riassunto di alcune ore di programma. Prepara­
tevi ad ulteriori edizioni speciali, talk shows, riviste specia­
lizzate, siti internet, chat con i protagonisti, disgustosi primi 
piani e quant'altro la vostra depravata smania di impiccioni 
insaziabili potrà sopportare. 
Metteremo alla prova la vostra intelligenza e buongusto pub­
blicando in futuro la versione integrale dei dialoghi e delle 
situazioni che si sono create durante le 2.400 ore di regi­
strazione ininterrotta di questo esempio di inutilità televisi­
va. Vi faremo diventare delle amebe in crisi di videoastinenza 
in meno di quello che pensate. Sintonizzatevi sulla nostra 
rete e non rimarrete delusi. 

Il vostro affezionatissimo commentatore 
Winston Smith 
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UNA STORIA COME TANTE 

La Valmara 69, la più feroce forse tra le mine antiuomo che abbiamo conosciuto, non sarà più pro­
dotta a Castenedolo, nel Bresciano, né altrove. Ma prosegue implacabile nel tendere agguati. 

È stata una Valmara 69 a entrare, sconvolgendola, in una famiglia di Hakiz, un villaggio curdo nei 
pressi di Chamchamal. L'incontro di cinque fratelli con la mina è avvenuto agli inizi dello scorso feb­
braio. Due di loro sono morti al momento dell'esplosione. Al posto di primo soccorso che 
EMERGENCY ha aperto a Chamchamal è stato possibile soltanto tamponare le ferite degli altri tre 
per provvedere immediatamente alloro trasporto. Nell'ospedale di Sulaimaniya. Sono arrivati in con­
dizioni gravissime e sono stati operati d'urgenza. Mushen, 11 anni, ha perso la gamba destra sotto il 
ginocchio. Per salvargli la sinistra è stato necessario accorciargliela. Ha perso alcune dita del piede. 
Kawa, 13 anni, ha perso entrambi gli arti inferiori e il braccio destro. Della mano sinistra ha conserva­
to solo il pollice. Aran, 15 anni, che ha subito una laparatomia, ha riportato tali fratture a entrambi i 
piedi che sono occorsi cinque mesi perché tornasse a camminare, sia pure, per ora, con l'aiuto di 
stampelle. 

Mushen e Kawa sono in attesa di ricevere le protesi. Dovranno tutt'e tre passare attraverso un lun­
go periodo di riabilitazione. 

EMERGENCY è una associazione umanitaria senza 
scopo di lucro, il cui obbiettivo è fornire assistenza alle 
vittime civili dei conflitti, ai feriti e a tutti coloro che sof­
frono altre conseguenze delle guerre (fame, malnutrizio­
ne, carenza di cure mediche). 

Ruanda, Kurdistan iracheno e Cambogia: due ospedali 
riaperti e tre costruiti dalle fondamenta; migliaia di inter­
venti chirurgici, decine di migliaia di pazienti assistiti 
ambulatorialmente; vaccinazioni, programmi sanitari e 
distribuzione di farmaci. Queste, in sintesi, sono state le 
attività di EMERGENCY nei suoi primi quattro anni di 
vita. 

Con un contributo di almeno 30.000 lire potrai avere la tessera di "amici di EMERGENCY", rice­
vere il giornale dell'associazione, essere informato delle iniziative e aiutare le vittime civili dei con­
flitti e delle mine antiuomo. Puoi inviare il tuo contributo tramite il conto corrente postale no 
28426203 intestato ad EMERGENCY, e, se desideri la tessera, scrivilo nella causale. 

www.emergency.it 

EMERGENCY 
Lite Support far Civilian War Victims 



Associato 

CENTRO REVISIONI 
Autoriparatori Artigiani Bassa Valsugana 

Offertissime 
AUTUNNO/INVERNO 2000 

PNEU ATICI 
SCONTO 50 Yc 

Entro il 30 settembre 
ulteriore sconto! 

Scurelle (TN) - Zona Artigianale 
Via XV Agosto 1/B 
Tel. 0461 763 382 




